
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
_ — v i l i L E G I S L A T U R A —-

G I U N T E E C O M M I S S I O N I 
parlamentari 

256" RESOCONTO 

SEDUTE DI MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (2700) - 1/4 



Giunte e Commissioni - 256 — 2 — 14 Aprile 1981 

I N D I C E 

Commissioni permanenti e Giunte 

la - Affari costituzionali . . . . . . . . . . . . Pag. 3 

2a - Giustizia » 6 

6a - Finanze e tesoro » 9 

T » Istruzione » 16 

l l a - Lavoro » 20 

Commissioni speciali 

Terremoto novembre 1980 Pag. 22 

Commissioni di vigilanza, indirizzo e controllo 

Riconversione industriale - Pag. 27 

Sottocommissioni permanenti 

5* - Bilancio - Pareri . . . . Pag. 32 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 33 



Giunte e Commissioni - 256 14 Aprile 1981 

AFFARI COSTITUZIONALI (V) 

MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Intervengono i sottosegretari di Stato al
la Presidenza del Consiglio Bressani e Quat-
trone. 

La seduta inizia alle ore 17,20. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Contributi a carico dello Stato a favore di asso
ciazioni per il sostegno delle loro attività di 
promozione sociale» (1051-540-542-575-610-862-863-
869-1042-1078 - B), d'iniziativa dei senatori Sapo
rito ed altri; Saporito ed altri; Terracini ed 
altri; Saporito ed altri; Saporito ed altri; Ca-
rollo ed altri; Finessi ed altri; Mezzapesa; Sa
porito ed altri, approvato dal Senato e mo
dificato dalla Camera dei deputati 
(Discussione e approvazione) 

| diva meglio la cadenza annuale, anche se per 
soli due anni, del contributò alle associa
zioni. 

Conclude segnalando la necessità che ven
ga al più presto definito anche per il futu
ro il quadro dei finanziamenti su cui le as
sociazioni possono contare. 

Dopo un intervento del sottosegretario 
Quattrone favorevole alla approvazione del 
disegno di legge, viene approvato, con il 
voto contrario del senatore Spadaccia, l'ar
ticolo 5 del provvedimento nel nuovo testo 
votato dalla Camera dei deputati nonché il 
disegno di legge nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

«Disciplina delle imprese editrici e provvidenze 
per l'editoria» (1378), d'iniziativa dei deputati 
Aniasi ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Esame e rinvio) 

Riferisce sul provvedimento il presidente 
Murmura. 

Premesso che, dopo un lungo e travaglia
to dibattito, la Camera dei deputati è per
venuta ad un risultato apprezzabile in ma
teria di riforma dell'editoria, rileva che negli 
ultimi anni una serie di sbagli ha determi
nato l'aggravarsi della crisi della stampa, 
specie quotidiana, che, appresantita da nu
merose bardature, avrebbe imboccato un 
tunnel assai oscuro se le forze politiche an
che per iniziativa del Governo non avesse
ro mirato a risolvere in modo concreto il 
problema. Soffermatosi quindi ad illustrare 
la struttura del provvedimento (il titolo I 
disciplina le imprese editrici di periodici e 
quotidiani, il titolo II contiene provvidenze 
per l'editoria, il titolo III reca modifiche al
le norme sulla stampa, il titolo IV detta di
sposizioni transitorie e finali) rileva in par
ticolare che gli articoli dal 31 al 43 disci
plinano la ristrutturazione economico-pro
duttiva delle imprese e delle aziende attira* 

Riferisce favorevolmente sulla modifica 
introdotta dalla Camera dei deputati alla 
norma di copertura il relatore Pavan. 

Si apre un breve dibattito. Il senatore 
Morandi, favorevole all'accoglimento del 
provvedimento del testo varato dalla Came
ra dei deputati, richiama l'attenzione del 
Governo sull'ordine del giorno a suo tempo 
approvato perchè l'intervento dello Stato 
sia finalizzato a sostenere l'attività svolta 
dagli organismi associativi e non le associa
zioni tout court. 

Il senatore Saporito, favorevole anch'egli 
alla modifica apportata dalla Camera dei 
deputati, si augura che possa procedere con 
snellezza l'iniziativa legislativa del Governo 
atta a conferire ini assetto definitivo ed or
ganico al sostegno pubblico per l'attività 
di promozione sociale svolta da associazioni 
private. Puntualizza inoltre che la norma a 
suo tempo approvata dal Senato forse scan-
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verso finanziamenti, che si pongono in una 
ottica di serio e sereno rilancio produttivo 
del comparto, respingendo le lusinghe di co
loro che si sono distinti per superficialità 
nella conduzione aziendale. 

Puntualizzato quindi che il titolo IV si 
interessa sia delia sanatoria dei rapporti 
giuridici insorti per effetto di decreti-legge 
non convertiti, sia dell'erogazione delle inte
grazioni previste in leggi precedenti per il 
periodo che va dal 1° luglio 1979 al 31 luglio 
1980, sia della riorganizzazione delle impre
se editrici dei quotidiani secondo criteri fis
sati nel provvedimento, conclude osservan
do che, a suo parere, il quadro normativo 
del testo pervenuto dalla Camera dei depu
tati dovrebbe rimanere in buona parte inal
terato, nella convinzione che siffatte misure 
possano concorrere a fornire al paese un'in
formazione serena ed obiettiva. 

Ha quindi luogo un breve dibattito pre
liminare. 

Secondo il senatore Calarco, prima di pro
cedere all'esame sarebbe necessario acqui
sire i pareri delle commissioni consultate, 
ed in particolare della Commissione giusti
zia. Dopo avere sollecitato un attento esame 
degli articoli 44 (sul diritto di rettifica) e 45 
(norme processuali) chiede che venga evita
ta la sperequazione tra l'informazione tele
visiva e quella fornita attraverso la carta 
stampata, cui darebbe luogo la norma sul
l'orario di chiusura dei giornali. 

Anche l'articolo l, prevedendo l'impresa 
editrice di giornali quotidiani sovverte, con 
una espressione frettolosa, la disciplina del
l'impresa editrice prevista dal codice civile. 
Di fronte ai rilevanti aspetti costituzionali 
della normativa all'esame, propone che gli 
articoli vengano esaminati da un apposito 
comitato di cui dovrebbero far parte, in 
particolare, senatori esperti di diritto co
stituzionale. 

Il senatore Gualtieri dopo aver osservato 
che è urgente pervenire alla definizione del 
provvedimento, chiede che siano fissate le 
modalità attraverso le quali la Commissione 
intenderà procedere nell'esame. 

Ad avviso del senatore Ferrara va innanzi 
tutto sottolineato che il disegno di legge al

l'esame rappresenta un segno del modo nuo
vo con cui lo Stato repubblicano guarda ai 
problemi delle informazioni, e tale fatto de
ve essere collegato anche alle innovazioni in
tervenute in materia di finanziamento ai 
partiti e di radiotelevisione, poiché il tutto 
offre una base di riferimento nuova per la 
identificazione del rapporto tra Stato e cit
tadini. 

Dichiaratosi quindi in linea di principio 
d accordo su molti punti della relazione svol
ta dal presidente Murmura, osserva che da 
parte comunista si nutrono comunque per
plessità su alcuni aspetti del provvedimento 
che sono state già evidenziate in sede di di
chiarazione di voto alla Camera dei deputati. 
Nel quadro comunque dell'interesse gene
rale e di un giudizio d'insieme delle misure 
ora all'esame del Senato, tali perplessità so
no state superate nell'altro ramo del Parla
mento ove il Gruppo comunista ha espresso 
voto favorevole. 

Ora la Commissione affari costituzionali 
si trova di fronte a un articolato la cui ela
borazione ha richiesto molto tempo: si ap
pella pertanto al Presidente della Commis
sione perchè possa essere concertato un iter 
che, senza escludere i necessari approfondi
menti, consenta di definire con sollecitudine 
il testo da proporre all'Assemblea. Occorre 
infatti preliminarmente conoscere se sussi
ste in alcuni Gruppi la tendenza ad un ap
proccio tale da richiedere tempi lunghi di 
esame. 

Circa la proposta di costituire un comi
tato ristretto i cui componenti siano par
ticolarmente esperti in materia costituzio
nale nutre qualche esitazione anche perchè 
la Commissione di merito è essa stessa pre
posta all'esame degli affari costituzionali. 

Il senatore Saporito rileva che esiste una 
grande attesa da parte delle categorie inte
ressate circa le misure contenute nel prov
vedimento. Occorre pertanto che si proceda 
con meditata speditezza alla seconda lettu
ra del progetto di legge. Dopo aver valutato 
opportuno il richiamo del senatore Calarco 
ad approfondire in modo particolare gli ar
ticoli 44 e 45 del provvedimento ed avere 
svolto alcune osservazioni in ordine all'En-
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te nazionale cellulosa, afferma che occorre 
riservare maggiore attenzione alle norme 
che concernono la stampa italiana all'estero 
nonché la stampa cosiddetta minore le cui 
attese non sono state certo soddisfatte. 

Sollecitata quindi una razionale discipli
na delle autorizzazioni alle vendite, conclu
de ribadendo la necessità di una rapida let
tura pur nel quadro di un adeguato appro
fondimento. 

Il senatore Spadaccia osserva che in sede 
di seconda lettura vi sono problemi rilevan
ti da affrontare anche perchè alla Camera 
dei deputati consistenti aspetti del disegno 
di legge sono stati definiti solo all'ultimo 
momento. Non sono a suo parere in discus
sione tanto le scelte compiute quanto le ti
pologie che a volte appaiono confuse. 

Dopo aver dichiarato' di non essere favo
revole alla costituzione di un comitato ri
stretto esprime la convinzione che sia reali
sticamente individuabile la metà di maggio 
quale periodo per il completamento in As
semblea dell'iter del disegno di legge. 

Il senatore Vittorino Colombo manifesta 
il proprio apprezzamento sul testo all'esa
me, di cui vanno accolte le scelte di fondo 
anche se, per qualche aspetto, esse danno 
luogo a perplessità. Precisato che la secon
da lettura del provvedimento è atto costi
tuzionalmente rilevante quanto la prima e 
fatta presente la necessità di un esame che 
approfondisca in modo puntuale le norme 
sull'editoria, osserva che comunque i tempi 
di lavoro della Commissione non debbono 
essere troppo lunghi, anche se non può pen
sarsi a scadenze immediate. La consueta se
rietà e ponderazione con cui la Commissione 
affari costituzionali opera non possono ve
nire meno, ovviamente, neppure in questa 
circostanza. Ritiene inoltre che particolare 
attenzione debba essere riservata al parere, 
ancora da esprimere, della commissione la
voro, specie per quanto riguarda le norme 
afferenti al prepensionamento. Assicura, 
concludendo, che, per parte sua, intende 
pervenire ad una definizione ragionevolmen
te sollecita del disegno di legge. 

Il senatore Morandi osserva che è neces
sario fissare le cadenze dell'esame del prov

vedimento e che, a suo parere, l'istituzione 
di un apposito comitato ristretto non rap
presenterebbe un proficuo accorgimento 
procedurale. Va inoltre sottolineato che, se 
si allarga eccessivamente il fronte delle mes
se a punto normative, si può offrire spazio 
a possibili indugi nella eventualità di una 
terza lettura Rilevato poi che le norme suL 
la trasparenza della proprietà rappresenta
no un fatto innovatore e serio, conclude 
ricordando che, ai fini della fissazione del 
calendario dei lavori, va tenuto conto del 
prossimo svolgimento dei referendum. 

Per il senatore Pavan bisogna procedere 
ad una approfondita discussione generale: 
di lì emergeranno le linee per l'ulteriore iter 
del disegno di legge che ha particolare im
portanza e che quindi richiede un approfon
dimento particolare. D'altra parte se la Ca
mera dei deputati ha impiegato tanto tem
po per approvare il testo ora all'esame del 
Senato, è giusto che anche questa Camera 
proceda ad un esame adeguatamente medi
tato. 

Prendendo nuovamente la parola, il sena
tore Calarco precisa di non nutrire alcuna 
volontà d'insabbiamento o di rinvio dell'esa
me del provvedimento. Le norme sull'edito
ria hanno un'importanza storica, ma sono di 
sapore ottocentesco i riferimenti alle tipo
grafie, oggi ampiamente superate dalla tee 
nologia e dalla elettronica, che rende obso
leti i macchinari a cadenza biennale. Il co
mitato ristretto da lui proposto sarebbe uti
le sede di approfondimento mentre la Com
missione potrebbe impegnarsi a presentare 
entro il 27 aprile gli emendamenti ritenuti 
necessari. D'altra parte net! testo pervenuto 
dalla Camera dei deputati emergono in mo
do evidente contraddizioni ed errori lessicali 
cui occorre porre rimedio. Il provvedimento 
innova poi in modo surrettizio la legislazio
ne penale sulla stampa, quando ancora non 
si è proceduto alla emanazione delle norme 
d'attuazione relative alla legge del 1948. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Vit
torino Colombo, Morandi e del presidente 
Murmura, il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,10. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Intervengono il sottosegretario di Stato 
per la grazia e giustizia Lombardi e per l'in
tento Sanza. 

La seduta inizia alle ore 18. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Modifiche al sistema penale» (1280), d'iniziativa 
dei deputati Spagnoli ed altri; Menziani ed altri; 
Pennacchini; Bianco Gerardo ed altri, approva
to dalla Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione sospesa il 9 aprile. 
Replica agli intervenuti in discussione ge

nerale il relatore Vallante, il quale, nel rin
graziare per gli apprezzamenti rivolti alla 
sua relazione, osserva come l'andamento del 
dibattito abbia nella sostanza confortato le 
osservazioni da lui svolte in quella sede. In 
particolare, continua l'oratore, dalla discus
sione generale è emersa chiaramente l'im
portanza del provvedimento, che si pone 
come una vera e propria riforma del siste
ma penale base importante di avvio per ul
teriori significative riforme. 

Di tale importanza, osserva il relatore, si 
è mostrata consapevole la Commissione che, 
facilitando in ogni modo con l'impegno e 
l'assidua presenza il soddisfacimento delle 
esigenze connesse alla sollecita approvazio
ne del provvedimento, ha consentito di arri
vare alla conclusione della pur ampia e ap
profondita discussione generale sul disegno 
di legge, indubbiamente necessaria dati la 
mole del medesimo e il suo rilievo, dopo 
poco più di due mesi dalla sua assegnazio
ne alla cognizione della Commissione. 

Perciò tanto più singolari gli sembrano le 
dichiarazioni rese recentemente dall'onore
vole Spagnoli — e attribuibili quindi, cono
scendo il valore e la serietà del parlamenta
re, solo ad una malaugurata disinformazio
ne — in ordine ad una pretesa tendenza del
la Commissione giustizia del Senato a far 
macerare la riforma. 

È invece vero il contrario — sottolinea il 
relatore — e gli stessi contatti presi da lui 
con le varie componenti della Commissione 
in ordine alla riconosciuta esigenza di appor
tare al provvedimento gli indispensabili chia
rimenti e perfezionamenti, gli hanno eviden
ziato l'intenzione unanime di accelerare al 
massimo i teimpi per il varo del disegno di 
legge in discussione. 

Il relatore Vallante si sofferma quindi sul
le notazioni di maggior rilievo emerse nel 
corso della discussione sui punti più qualifi
canti del provvedimento. 

Larga disponibilità — osserva così al ri
guardo — è stata registrata in ordine alla 
opportunità di rivedere la parte generale 
del disegno di legge al fine di realizzare un 
sistema autonomo di sanzioni amministrati
ve tale da ovviare alle inevitabili pericolose 
confusioni che ancora sussistono con le san
zioni penali; confusioni assolutamente da 
evitare, posta la differenza a livello sostan
ziale che tra i due ambiti corre. 

Il relatore si sofferma quindi sul proble
ma del numero delle fattispecie da depena
lizzare, sottolineando come sotto tale profi
lo sarebbe opportuna (stante anche la limi
tata incidenza che sul carico della giustizia 
hanno le fattispecie di cui nel testo in esame 
si propone la depenalizzazione) una maggio
re ampiezza di intervento, anche se da varie 
parti, e soprattutto da amministrazioni co
me quella dei trasporti o della previdenza so
ciale, sono emerse resistenze ad incisive ri
forme in tal senso nei rispettivi settori di 
competenza. 

Dopo aver evidenziato i delicati problemi 
che indubbiamente pone il meccanismo di 
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opposizione all'applicazione delle sanzioni 
amministrative introdotto nel disegno" di 
legge (problemi che nascono dal difficile rac
cordo tra il momento amministrativo e quel
lo giurisdizionale, tanto più che al pretore, 
al quale si attribuisce la cognizione dell'op
posizione, è riconosciuto il potere non solo 
di annullare il provvedimento amministra
tivo con cui si applica la sanzione, ma anche 
di riformarlo, con un notevole stacco rispet
to a quello che è il sistema attuale che di
sciplina i rapporti tra amministrazione e 
giudice ordinario), il relatore procede ad ul
teriori rilievi. Si sofferma in particolare sul 
tema delle sanzioni sostitutive delle pene de
tentive esprimendo tra l'altro l'opinione sul
la opportunità, discendente dalla particola
re funzione risocializzante che tale misura 
riveste, di introdurre il lavoro obbligatorio 
come contenuto integrante di tutte le misure 
alternative alla detenzione. L'oratore riba
disce quindi la sua opinione decisamente 
contraria al mantenimento dell'istituto del
l'applicazione provvisoria delle pene acces
sorie, che comunque se conservate andreb
bero per ilo meno strettamente limitate al 
periodo di tempo indispensabile per l'acqui
sizione di elementi probatori. 

Osservato infine, in relazione al problema 
dell'impugnazione dei provvedimenti restrit
tivi delle libertà, di essere pienamente favo
revole ad una loro estensione anche al me
rito e non alla sola legittimità come avviene 
attualmente, il senatore Vallante conclude 
auspicando una sollecita approvazione del 
provvedimento alla ripresa dei lavori parla
mentari. 

Il presidente De Carolis, nel ringraziare il 
relatore per l'impegno profuso, si associa al
le sue considerazioni per quanto attiene alla 
serietà con cui la Commissione giustizia ha 
proceduto nell'esame del disegno di legge 
sulla depenalizzazione. 

La Commissione — sottolinea il Presiden
te — ha infatti fatto fronte in maniera sol
lecita ed adeguata, come dimostrato dall'an
damento dei suoi lavori, all'impegno indub
biamente rilevante richiesto da un provve
dimento della mole (143 articoli) e della im
portanza del disegno di legge in discussione; 
impegno che all'altro ramo del Parlamento 

ha d'altronde richiesto uno sforzo durato 
oltre tre anni nel corso di due legislature. 

È quindi agevole constatare — conclude 
il Presidente — che, a meno di non voler 
ridurre un ramo del Parlamento a mera 
cassa di risonanza delle decisioni dell'altro, 
la Commissione giustizia del Senato sta fa
cendo fronte egregiamente e con serietà ai 
suoi compiti. 

Replica poi il sottosegretario Lombardi, 
il quale dà atto alla Commissione giustizia 
dell'impegno e della sollecitudine profusi 
nell'esame del provvedimento, la cui impor
tanza deriva dal fatto che con esso si segna 
finalmente un obiettivo adeguamento del 
nostro ordinamento alle esigenze di strate
gia differenziata nella lotta contro la delin
quenza affermatesi in tutti i Paesi omogenei 
al nostro per tradizioni culturali e sviluppo 
socio-economico. 

Era peraltro inevitabile che in questo 
sforzo, in cui il Governo ha avuto parte di 
rilievo con la presentazione fin dalla scorsa 
legislatura del disegno di legge del guarda
sigilli Bonifacio, si venissero ad affrontare 
anche delicati problemi sistematici, la cui 
soluzione si rivela tale da influenzare deci
samente l'efficacia medesima della riforma 
proposta. 

In proposito il rappresentante del Gover
no dichiara di non condividere l'opinione del 
relatore sulla differenza di natura sostan
ziale che sussisterebbe tra contravvenzioni 
amministrative e penali, differenza da cui 
coerentemente il relatore fa poi discendere 
l'esigenza di un deciso superamento delia di
sciplina generale degli illeciti puniti con san
zioni amministrative, contenuta nella parte 
iniziale del provvedimento, in maniera da 
eliminare quelli che sono ritenuti i troppi 
punti di contatto mantenuti ancora col si
stema penale. 

È infatti noto — continua il sottosegre
tario Lombardi — che la dottrina per di
stinguere tra i due ambiti fa tuttora richia
mo solo a criteri meramente formali discen
denti dalla diversa qualificazione delle san
zioni comminate. Nella sostanza peraltro si 
ammette la identità di contenuti, conferma
ta dalla natura egualmente afflittiva e limi
tativa della libertà del cittadino di entram-
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hi i tipi di sanzioni. Il che — conclude l'ora
tore — spiega poi la ragione più profonda 
di quelli che non sono punti di contatto tra 
i due sistemi di eliminare, ma momenti di 
garanzia del cittadino da rispettare in ogni 
caso al di là di mere coperture formalistiche. 

Il sottosegretario Lombardi svolge quindi 
ulteriori rilievi sul disegno di legge, soffer
mandosi in particolare sul tema della disci
plina dell'opposizione all'ordinanza di ap
plicazione delie sanzioni amministrative, di
sciplina che, a suo avviso, pone delicate que
stioni anche di ordine costituzionale in re
lazione alla ripartizione delle attribuzioni 
tra amministrazione e giudice ordinario. 

Sulle misure alternative alla detenzione 
il Sottosegretario sottolinea l'opportunità di 
procedere con ogni gradualità a riforme 
come quella prospettata dal relatore in or
dine alla introduzione del lavoro obbliga
torio come contenuto di tutte queste misure. 

Il rappresentante del Governo, dopo aver 
svolto ulteriori rilievi, sottolinea l'esigenza 
di far sì che alla doverosa sollecitudine per 
il varo di una riforma da tutti attesa —- e il 
cui impatto sul carico della giustizia non va 
sottovalutato — si accompagnino la rifles
sione e l'approfondimento resi necessari da 
un campo per tanti aspetti nuovo e sul quale 
occorre evitare di compiere passi avventati 
e pericolosi. 

Il Sottosegretario conclude infine osser
vando che non sarebbe certo buon segno 
condurre i lavori sotto la sola urgenza rap
presentata da chi non ha saputo peraltro 
apportare altri contributi se non quelli del
la pressione dello sciopero. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato, 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Dopo interventi dei senatori Vallante, Tro-
peano, Gozzini e del sottosegretario Lom
bardi, il Presidente prende atto — stante 
anche l'indisponibilità del senatore Vallante 
a partecipare alle sedute della Commissione 
nell'ultima settimana di aprile per impegni 
del suo ufficio e data altresì l'esigenza di 
consentire a tutti i componenti della Com
missione un adeguato approfondimento per 
la presentazione degli emendamenti (in re
lazione alla qual cosa la Commissione con
viene che in linea di massima gli emenda
menti siano presentati entro il 23 aprile) — 
dell'orientamento della Commissione a che 
l'esame degli articoli del disegno di legge 
si svolga a partire dal 6 maggio prossimo, 
mentre nell'ultima settimana di aprile la 
Commissione medesima procederà all'esame 
dei provvedimenti in via di definizione non 
rientranti nel cosiddetto « pacchetto ». 

La seduta termina alle ore 20. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
le finanze Gargano e per il tesoro Fracan-
zani. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che il disegno di 
legge n. 155, concernente la materia delle 
acque pubbliche, sarà posto all'ordine del 
giorno a partire dalla fine del mese. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 28 febbraio 1981, n. 38, recante prov
vedimenti finanziari per gli enti locali per Fanno 
1981 » (1393), approvato dalla Camera dei deputati 
(Esame) 

Il senatore Triglia riferisce sul provvedi
mento. 

Premette che molte parti della normativa 
sono state affinate e migliorate nell'esame 
alia Camera, mentre su altre modifiche egli 
deve dare un giudizio negativo. Dovrebbe 
quindi, a rigore, proporre emendamenti, ma 
l'esigenza di dare maggior certezza all'atti
vità degli amministratori comunali (rispet
to alle condizioni assai precarie in cui sono 
state poste le amministrazioni comunali dal 
susseguirsi di provvedimenti non perfezio
nati, nello scorso anno) obbliga ad approva
re sollecitamente la conversione del decre
to, nel testo pervenuto dalla Camera. Tale 

approvazione però, stante la presenza dei di
fetti sopra menzionati, non deve intendersi 
come un impegno a trasferire in blocco que
sta normativa, che si approva per il 1981, 
nel piano triennale previsto con il disegno 
di legge a. 1269. 

Il relatore si sofferma quindi ad esporre 
le modifiche che presenta il testo del decre
to in esame, rispetto a quello licenziato dal 
Senato il 19 febbraio scorso. 

Le deliberazioni dei bilanci comunali, al
l'articolo 1, vengono prorogate al 31 maggio: 
a suo avviso sarebbe stato preferibile proro
gare il termine soltanto fino alla fine del me
se di aprile, anche perchè la presente legge 
di conversione avrà la normale vocatio legis. 

Dopo aver chiarito alcuni miglioramenti 
recati agli articoli 5, 6 e 7 osserva che è 
stato radicalmente modificato l'articolo 9, 
concernente i mutui erogati dalla Cassa de
positi e prestiti. Viene precisato che i 4.000 
miliardi disponibili per l'81 non comprendo
no gli stanziamenti per la edilizia giudiziaria 
e penitenziaria; si stabiliscono complesse in
dicazioni per regolare (al secondo comma) il 
flusso delle erogazioni in ciascun esercizio; 
la ripartizione delle risorse fra il Sud e il 
resto del Paese viene modificata, portando 
al 120 per cento la media nazionale di rife
rimento e basandosi sull'area di intervento 
della Cassa per il Mezzogiorno, cosa che am
plifica notevolmente le zone avvantaggiate; 
la prevalenza delle programmazioni regiona
li (al fine della concessione del mutuo al 
singolo comune) viene alquanto attenuata, 
rimettendo in sostanza la decisione alla va
lutazione discrezionale del Comune; infine 
le ripartizioni stabilite dall'articolo vengono 
estese all'anno 1982. 

Il relatore ritiene assai opportuna e cor
retta la reintroduzione da parte del Governo 
dell'articolo (soppresso dall'Assemblea del 
Senato) concernente il ricorso al di fuori 
delia Cassa depositi e prestiti per i mutui oc
correnti agli investimenti dei comuni. A tale 
riguardo afferma che in un momento in cui 
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si restringe fortemente il credito nell'insie
me dell'economia del Paese è assolutamente 
necessario immettere anche qui un limite. 
D'altra parte, sembra ora inevitabile effet
tuare gli ulteriori eventuali tagli sui trasferi
menti alle regioni. 

Dichiara quindi che le modifiche recate 
all'articolo 13 non sembrano affatto miglio
rative, essendo stato tolto il vincolo del 30 
per cento sulla utilizzazione per spese cor
renti delle eventuali maggiori entrate (da 
parte dei comuni che usufruiranno del tra
sferimento statale a pareggio). 

Anche all'articolo 14 non sembra oppor
tuna Ila modifica per la quale il maggior tet
to all'incremento delle spese è consentito 
a tutti i comuni del Mezzogiorno (deve rite
nere che qui non siano determinabili in base 
all'area di intervento della Cassa), nonché ai 
comuni montani o parzialmente montani del 
centro Nord con popolazione fino a 3.000 
abitanti. Queste estensioni, con tale ampiez
za, vengono ad annacquare il principio sta
bilito dall'articolo 25, che con il riferimen
to alla media nazionale di spesa procapite 
veniva a dare un punto di svolta alla finan
za degli enti locali. Per di più, è proprio 
al fondo di perequazione di cui all'articolo 
25 che vengono sottratti i 30 miliardi oc
correnti per tali estensioni, come lògicamen
te era da attendersi. 

Sottolinea favorevolmente le dettagliate 
precisazioni in materia di adeguamento dei 
prezzi dei biglietti e degli abbonamenti dei 
trasporti urbani (articolo 18), al fine di di
minuire le conseguenze sulla scala mobile. 

Riguardo all'articolo 25, fa presente che 
la diminuzione di 30 miliardi sopra menzio
nata si estenderà anche al 1982 e al 1983; 
sono anche modificati i criteri di riferimen
to alla spesa corrente, nonché la classifica
zione dei comuni, riguardo alla quale trova 
opportuno il limite stabilito sulla popola
zione massima di 20.000 abitanti, per dare 
efficacia concreta alla disposizione, che al
trimenti resterebbe diluita. 

Circa l'articolo 26-bis introdotto dalla Ca
mera, osserva che l'inclusione nei trasferi
menti ai cornimi (che vengono regolati da 
tale articolo aggiuntivo) dei patrimoni di 
cui al piano sanitario nazionale (non de

stinati alle unità sanitarie locali) dovrebbe 
far presumere che sussista a tal fine la ne
cessaria copertura finanziaria: si augura che 
ciò corrisponda alla realtà. 

Si sofferma quindi sui problemi sollevati 
dalle modifiche all'articolo 27 del decreto, 
che hanno sollevato proteste fra il perso
nale sanitario, in quanto è stata tolta gran 
parte della normativa. Dopo aver chia
rito le innovazioni di cui agli articoli 29 e 
37-bis, ed aver sottolineato favorevolmente 
la pianificazione imposta alle aziende degli 
enti locali con l'articolo 3, inserito nel dise
gno di legge di conversione, sottolinea an
che favorevolmente la disposizione di cui 
all'articolo 4, dello stesso disegno di legge, 
che prevede il nuovo regolamento di ammi
nistrazione per le aziende di servizi dipen
denti dagli enti locali, osservando che sem
bra necessario andare verso l'autonomia 
gestionale e funzionale di tali aziende rispet
to ai comuni. Conclude infine tornando a 
ribadire la necessità di accogliere senza mo
difiche il testo trasmesso, nonostante le mol
te e non irrilevanti critiche sopra formulate. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Bonazzi dichiara che la sua 

parte politica non poporrà per ora emen
damenti al testo pervenuto dalla Camera, 
non in quanto lo ritenga approvabile, bensì 
perchè le malformazioni sembrano ormai 
consolidate, così che non possono essere eli
minate nella presente sede. 

Il Governo ha cambiato in diversi punti, 
indebitamente, il testo che era stato appro
vato dal Senato, tuttavia si deve almeno 
rilevare con soddisfazione che molti dei mi
glioramenti — considerati tali dal relatore 
Triglia — sono stati apportati dalla Came
ra dopo che in Senato erano stati proposti 
inutilmente dai senatori comunisti. 

Sebbene il testo presenti alcuni elemen
ti che non convincono, ritiene tuttavia che 
una rapida approvazione in Assemblea con
sentirà di riaffrontare l'intero problema in 
sede di esame del disegno di legge n. 1269 
per il piano triennale. 

Giudica però oltremodo preoccupante che 
il Ministro del tesoro in questi giorni conti
nui a ripetere che i prospettati tagli alla 
spesa pubblica debbano colpire le regioni 
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ed anche gli enti locali. A tale riguardo af
ferma anzitutto che le spese degli enti lo
cali non sono affatto spese superflue, suscet
tibili di essere decurtate. Inoltre deve far 
rilevare che alla Camera la maggioranza go
vernativa ha approvato la soppressione del 
vincolo del 30 per cento all'articolo 13, ricor
data sopra dal relatore: proprio su queste 
maggiori entrate il Ministro del tesoro seni-
brava intenzionato ad incidere. In collega
mento con tali considerazioni, considera an
che assai preoccupante la voce diffusa da 
alcuni giornali secondo la quale i tagli alla 
spesa pubblica si farebbero non sulla com
petenza ma in sede di cassa: sarebbe assai 
deprecabile se ciò dovesse significare un ri
tardare intenzionalmente i trasferimenti ai 
comuni. 

Passa quindi ad esporre i contenuti del 
testo pervenuto dalla Camera che non sod
disfano la sua parte politica. 

L'addizionale sull'elettricità resta qualifi
cabile come un avvio assai infelice della pro
spettata area impositiva autonoma. Gravi 
obiezioni sussistono sugli articoli riguardan
ti gli investimenti dei comuni; anzitutto la 
pur ingente disponibilità derivante dalla ri
serva del 50 per cento stabilita all'articolo 9 
psr il Mezzogiorno non potrà essere utiliz
zata che in parte, se permangono gli attuali 
impedimenti concreti per questi mutui, per 
cui, dovendo restare immutata tale riserva, 
è presumibile che una parte dei 4.000 mi
liardi del 1981 non potrà essere utilizzata: 
la modifica operata a discapito del Nord 
non gioverà ai Mezzogiorno, Circa i mutui 
al di fuori della Cassa depositi e prestiti, 
fa presente che il ricorso extra-Cassa viene 
reso più difficile per quei comuni che, non 
avendo una situazione di bilancio favore
vole, sono presumibilmente i più bisognosi 
degli investimenti in questione, per servizi 
pubblici. Al tempo stesso la disposizione per 
la quale si stabilisce che i mutui devono 
essere finanziati mediante l'espansione di 
entrate ovvero la riduzione di spese corren
ti (articolo 11, secondo comma, del decreto) 
potrà essere facilmente aggirata. Circa in
fine le aziende di trasporto degli enti locali 
ritiene che la configurazione della norma 
attuale (articolo 18, quarto comma, del de

creto) costituisca un incentivo per le aziende 
di trasporto a redigere bilanci falsi. Con
clude augurandosi che il disegno di legge 
n. 1269, pur con una normativa ormai limi
tatamente valida, possa dar luogo sollecita
mente ad una discussione generale sulla 
finanza locale per il prossimo anno. 

Il senatore Granzotto lamenta che la si
tuazione sia peggiorata, rispetto all'anno fi
nanziario precedente, per i comuni montani 
che devono sopportare d'inverno spese ecce
zionali per la manutenzione delle strade, per 
la neve, per il riscaldamento. Osserva inoltre 
che a questi stessi comuni, quando percepi
scono il ricavato dei sovracanoni pagati per 
l'utilizzazione dei rispettivi bacini imbriferi 
per la produzione di energia elettrica, è vie
tato utilizzare liberamente per spese dirette 
al progresso sociale della popolazione, que
ste somme poiché, dovendo essere iscritte 
tra le entrate ordinarie, vanno a diminuire 
il saldo ricevuto dallo Stato. 

Il senatore Tarabini critica l'abitudine, ac
quisita ormai stabilmente dal gruppo comu
nista, di votare contro i provvedimenti an
nuali per la finanza locale, dopo che è riu
scito a modificarne il testo in modo da rea
lizzare il massimo possibile di introiti per le 
amministrazioni comunali che lo interessa
no. Osserva poi che il sistema attuale è gra
vemente manchevole, perchè non imposta 
con precisione inequivocabile le finanze co
munali e non stabilisce responsabilità per gli 
amministratori che non si attengono a quan
to prescritto: in tal senso i senatori di parte 
comunista a suo avviso hanno sempre im
pedito che si possa realizazre la vera riforma 
della finanza locale. Riguardo alle osserva
zioni del senatore Granzotto, osserva che, 
pur appartenendo egli stesso a una zona 
montana del Nord, non ritiene che si debba
no attenuare i necessari princìpi di rigore 
della finanza locale a favore dei comuni di 
montagna, anche se tale rigore può essere dif
ficilmente compreso in presenza di gravi 
sperperi di denaro pubblico, specialmente 
presso le aziende di trasporto degli enti lo
cali. Conclude rilevando che il suo voto sarà 
a favore, sebbene non accetti la sostanza del 
provvedimento, mentre, al contrario, il Grup
po comunista vota contro un provvedimento 
che in realtà sostanzialmente condivide. 
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Il presidente Segnana afferma che è indi
scutibile la necessità di approvare il testo 
pervenuto dalla Camera, anche se si pone 
ormai al di fuori della logica che sarebbe 
imposta dalla situazione economica del Pae
se nel momento presente, essendo stato im
postato nello scorso autunno, quando la si
tuazione non era così disastrosa. Di fronte 
alla esigenza di tagli nella spesa, è evidente 
che nessun settore della pubblica ammini
strazione è disposto ad essere il primo ad 
accettarne: a tale riguardo osserva però che 
le amministrazioni dello Stato hanno visto 
ora i loro stanziamenti ridotti all'estremo: 
se si vuole moralizzare la spesa pubblica, 
non è soltanto alla spesa delle amministra
zioni dello Stato che bisogna guardare. Spe
cialmente nei trasporti urbani, in nessun 
Paese il servizio è reso a prezzi tanto bassi 
(neila città di Roma, poi, spesso non si paga 
niente del tutto): poiché la scala mobile 
con il paniere attuale impedisce di toccare 
sensibilmente le tariffe, dovrebbe allora mo
dificarsi il paniere della scala mobile: alcu
ne cose spiacevoli devono essere sopportate 
se si vuole risanare la finanza pubblica. 

Il senatore Berlanda, dopo aver osservato 
che i rilievi critici avanzati giustamente da 
alcuni colleghi devono essere superati per 
poter approvare un testo che almeno per
metterà agli enti locali di approvare i bi
lanci, si sofferma sul problema dei trasporti 
urbani. Mentre è positiva l'opera di chiari
ficazione svolta alla Camera sulle tariffe di 
cui all'articolo 18, sembra necessario un 
intervento del Governo che faccia uso anche 
per questa difficile materia di un effetto 
« di annuncio », dichiarando in Parlamento 
quali sono le modestissime percentuali del 
costo del trasporto che vengono pagate da
gli utenti. 

Il senatore Scevarolli dichiara che vi sa
rebbe qualche emendamento da proporre; ri
conosce però che il ritardare l'approvazione 
della finanza locale avrebbe gravi conseguen
ze, e propone pertanto che il Presidente, a 
nome della Commissione, chieda l'anticipa
zione delia discussione in Assemblea a questa 
settimana, nell'intesa che il testo non sarà 
modificato. Il senatore Scevarolli dichiara 
quindi che sarebbe assai opportuno avere 

dal Governo precisazioni sugli ipotetici tagli 
alla finanza locale, ventilati dalla stampa. 

Il relatore Triglia condivide pienamente 
la prospettiva di anticipare a questa setti
mana la discussione in Assemblea, trattan
dosi di un esame che può essere assai ra
pido: a tale riguardo chiede al senatore 
Bonazzi se la sua parte politica intende pre
sentare emendamenti in Assemblea: questi 
conferma che non saranno presentati emen
damenti. 

Il sottosegretario Fracanzani, nella repli
ca, fornisce alcuni chiarimenti sulla posizio
ne assunta dal Governo nell'esame alla Ca
mera: sulla questione della ripartizione de
gli investimenti dei comuni fra il Nord e il 
Sud del Paese, avverte che il Governo ha 
dovuto rimettersi all'Assemblea, mancando 
lo spazio per una esauriente discussione; sui 
trasporti urbani fa presente che si è dovu
to tener conto degli effetti della scala mo
bile, altrimenti il danno in termini di infla
zione avrebbe superato il vantaggio per i 
bilanci delle aziende di trasporto; riguardo 
all'articolo 27, dichiara che il Governo, non 
potendosi discutere in termini di tempo co 
sì ristretti la molteplice normativa che era 
stata proposta con gli emendamenti, ha ri
tenuto preferibile attenersi all'indispensabi
le formulazione occorrente per non blocca
re le pensioni, assumendosi l'impegno di 
affrontare le altre questioni in un disegno 
di legge a se stante, governativo o parla
mentare. 

Rispondendo al senatore Bonazzi, osserva 
che nell'esame alla Camera il Governo ha 
preferito evitare tagli alla finanza locale, 
mentre per le più importanti questioni le 
modifiche sono state apportate in decisio
ni collegiali, con piena partecipazione del 
gruppo comunista: tutto ciò dovrebbe in
durre il gruppo stesso a non esprimere in 
Assemblea un voto contrario. D'altra parte, 
sulla finanza locale si ritornerà sollecita
mente aprendo un dialogo con gli enti locali 
su tutti gli aspetti del problema, che è inse
rito nel quadro della difficile finanza pub
blica. Dopo aver ricordato che per avviare 
una vera autonomia impositiva locale oc
corre il quadro generale di riferimento che 
fornirà il ministro Reviglio, esprime l'av-
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viso che, ad ogni modo, i trasferimenti sta

tali debbano essere conglobati in avvenire 
in una unica cifra di disponibilità globale 
dell'ente locale, senza suddivisioni interne 
per le utilizzazioni di tale ammontare, in 
modo da non vincolare l'autonomia dell'en

te locale stesso. 
Dichiara infine che il Governo sollecita 

esso stesso un anticipo dell'esame in As

semblea, che gioverà non soltanto alle am

ministrazioni comunali ma anche per l'at

tività della Cassa depositi e prestiti. 
Il presidente Segnana avverte che riferi

rà al Presidente del Senato gli auspici della 
Commissione per un sollecito esame in As

semblea. Si dà mandato infine al senatore 
Triglia di riferire favorevolmente sul dise

gno di legge di conversione del decretoleg

ge n. 38, nel testo pervenuto dalla Camera, 
con ricihesta di autorizzazione a svolgere 
la relazione orale. 

La seduta termina alle ore 12,55. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il ministro del tesoro An

dreatta e il sottosegretario allo stesso dica

stero Tiraboschi. 

La seduta inizia alle ore 17,05. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana, in relazione ad una 
richiesta dell'Associazione danneggiati di 
guerra di essere nuovamente ascoltata sui 
lavori della Commissione per il nuovo asset

to della disciplina proposto con il disegno 
di legge n. 604, prospetta l'opportunità di 
un'audizione informale in sede ristretta. Pro

nunciandosi su tale proposta, il senatore 
Marselli vi consente, anche se dubita che 
da tale audizione si possano trarre rilevanti 
vantaggi per il lavoro della Commissione. Il 
senatore Nepi dichiara che in sede di Sotto

j commissione è stato concordato un testo, 
• sul quale non sussistono però ancora i pa

reri delle Commissioni consultate. Nell'at

, tesa di tali pareri è accettabile l'idea di una 
, nuova audizione dell'associazione dei dan

| neggiati di guerra. 
j II Presidente, preso atto delle opinioni 
■ espresse, si riserva di dar corso all'iniziativa 
| anzidetta, nelle forme indicate. 
j li senatore Bonazzi rivolge una raocoman

! dazione al Governo affinchè la prossima 
| pubblicazione dell'amministrazione delle fi

I nanze sugli accertamenti dell'IRPEF al 31 
! dicembre 1980 venga trasmessa al Parlamen

j to almeno contestualmente alla presentazio
ne alla stampa. Si associa la Commissione. 

ì 
! 
! 
| IN SEDE DELIBERANTE 
! « Modifiche all'articolo 2 del decreto-legge 8 aprile 
| 1974, n. 95, convertito, con modificazioni, nella 
! legge 7 giugno 1974, n. 216, concernente dispo-
! sizioni per il personale, ed istituzione della se-

; conda sede della Commissione nazionale per le 
j società e la Borsa » (1392), d'iniziativa dei depu
| tati Battaglia ed altri, approvato dalla Ca
| mera dei deputati 
j (Discussione e rinvio) 

| Il presidente Segnana riferisce sul prov

| vedimento, diretto a dare nuova vitalità al

; la CONSOB, in modo che possa finalmente 
; corrispondere alle attese. L'articolato tende 
I a regolare anzitutto il problema del persona

! le della CONSOB, problema che ha creato fi

! no ad oggi notevole difficoltà per la attività 
| della Commissione, soprattutto per la posi

; zione di distacco di tale personale: è emersa 
! la necessità per la CONSOB di disporre di 
| personale proprio, assunto mediante apposi

i ti concorsi altamente specializzati. Il testo 
\ prevede inoltre la regolarizzazione con as

| sunzione del personale che presta attività in 
: posizione di distacco, previo però esame ac

\ curato da parte della CONSOB stessa. Si pre

! vede inoltre che il personale assunto per 
concorso, (nonché quello inquadrato) avrà 

i lo stato giuridico ed economico dei dipen

; denti delle aziende di credito; la possibilità 
! per la CONSOB di avere esperti con contrat

j ti a tempo determinato regolati dal diritto 
i privato nonché di avvalersi di consulenze 
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saltuarie su specifici temi. Si prevede infine 
l'istituzione a Milano di una sede secondaria 
operativa. 

Prende la parola il ministro Andreatta. 
Premette che egli stesso ha preferito e ha j 
sollecitato, per tale finalità, una iniziativa 
parlamentare in luogo di un disegno di leg
ge del Governo. Per preparare tale iniziativa 
la 6a Commissione della Camera ha ascolta- | 
to il nuovo Presidente della CONSOB, che I 
in tale occasione ha chiesto, appunto, il rias
setto degli organici del personale delia CON
SOB stessa. Ha prospettato poi la necessità | 
che la CONSOB disponga di più ampi potei i | 
per indagare sulla reMe titolarità di molte [ 
società per azioni, superando l'anonimato I 
che copre i gruppi di controllo: in partóco- | 
lare si devono poter effettuare ispezioni sui 
libri delle società fiduciarie di controllo. Su 
entrambi questi temi si è avuto l'unanime 
consenso delle parti politiche presso la 6a 

Commissione della Camera. i 
Il Ministro si sofferma quindi a chiarire 

la necessità che al personale, e soprattutto i 
agli esperti da assumere con rapporti 
di diritto privato sia garantito un trat
tamento economico adeguato, che non 
costituirà un precedente, data la limitatezza 
numerica di tale personale e l'aita qualifica- i 
zione necessaria. i 

Il programma annunciato dai nuovo Pre-
sidente della CONSOB al suo insediamento 
non delude le attese del Governo e dei Par- t 
lamento, suscita anzi un apprezzamento per 
il coraggio e l'energia manifestati. Possia
mo quindi essere soddisfatti — prosegue il 
Ministro —- delle scelte effettuate, tuttavia 
esse potrebbero essere pregiudicate, nei be- ) 
nefici che se ne attendono, dalla mancata 
sollecita approvazione del presente disegno 
di legge. Occorre infatti una radicale autono 
mia del personale rispetto a qualunque altra 
pubblica amministrazione, cosa che non è 
possibile nella posizione di distacco. Ritiene 
infine, riguardo all'inquadramento del per
sonale attuale, che la CONSOB farà un uso 
assai discreto di tale possibilità. 

Segue il dibattito. 
Il senatore Marselli dichiara, a nome del | 

Gruppo comunista, avviso favorevole, seb
bene sussista una preoccupazione sull'asset

to del personale, in quanto il trattamento 
nettamente differenziato potrebbe sollevare 
risentimenti tra i pubblici dipendenti in ge
nerale. D'altra parte non vi è dubbio che si 
rende necessario personale assai capace ed 
addestrato: nella presente situazione il 
programma del nuovo presidente della 
CONSOB non potrebbe essere realizzato. 
Occorrerà però, almeno, considerare atten
tamente la posizione di quiescenza che sarà 
riabilita per il personale attualmente in ser
vizio presso la CONSOB. La sua parte poli
tica desidera comunque vedere una CONSOB 
sempre più in grado di svolgere i compiti 
affidatigli. 

Il senatore Berlanda, dopo essersi ralle
grato con il Ministro del tesoro per la scelta 
del nuovo Presidente della CONSOB, del 
quale condivide pienamente i programmi, 
osserva che il disegno di legge deve essere 
approvato in quanto atto di fiducia del Par
lamento nei confronti della CONSOB, anche 
se nel suo articolato non appare sufficien
temente chiaro. Anzitutto lo stanziamento 
di un miliardo non sembra sufficiente, te
nendo conto dei livelli di retribuzione pre
visti per il personale bancario, nonché delle 
retribuzioni per gli esperti; vi è inoltre da 
rilevare che in base all'ultimo comma del
l'articolo 1 i dipendenti riferiranno soltanto 
alla Commissione, anche in presenza di rea
ti: ciò solleva problemi ben noti. Rileva in
fine, riguardo all'articolo 2, che sarebbe for
se preferibile istituire a Milano la sede prin
cipale, ed a Roma eventualmente una sede 
secondaria. Al di là del presente disegno di 
legge, in relazione alle comunicazioni del 
Ministro, fa presente che sulle società fidu
ciarie vi è già una normativa che prevede 
poteri di ispezione attribuiti ai magistrati: 
sarebbe sufficiente estendere tali poteri alla 
CONSOB. 

Il senatore Triglia, dopo aver espresso 
l'augurio di una rapida rianimazione dell'at
tività della CONSOB, esprime perplessità 
circa il riferimento ai contratti nazionali per 
i bancari, mentre più opportunamente il di
segno di legge originario recepiva il tratta
mento del personale della Banca d'Italia: av
verte infatti che il trattamento del persona
le deve essere ben adeguato ai compiti assai 
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delicati che gli sono affidati. Concorda quin
di sul suggerimento del senatore Berlanda 
circa l'istituzione a Milano della sede prin
cipale della CONSOB. 

Il ministro Andreatta, replicando agli in
tervenuti, riconosce che l'articolato giunto 
dalla Camera contiene qualche imperfezio
ne, comunque da esso si desume che il nuo
vo personale sarà assolutamente dipendente 
dalla CONSOB, non già dall'amministrazio
ne del Tesoro, la quale si limita a fornire 
i fondi in via di trasferimento alla CONSOB 
stessa. Questi ultimi sembrano sufficienti, 
dato che lo stanziamento di un miliardo si 
aggiunge alle disponibilità già attribuite alla 
CONSOB. Circa la sede secondaria prevista 
in Milano, fa presente che ci si è riferiti al 
precedente fornito dagli Stati Uniti, dove 
per l'analoga istituzione la sede è Washing
ton, mentre a New York vi è una sede ope
rativa, per quanto ampia. D'altra parte in 
Roma è indispensabile la sede della CONSOB 
per il contatto con le pubbliche amministra
zioni interessate. 

Per quanto attiene alle retribuzioni, osser
va che il contratto bancario offre ampia pos
sibili th di remunerare le più diverse presta
zioni che saranno richieste, mentre non bi
sogna dimenticare che nelle migliori demo
crazie, par tradizione, il servizio pubblico 
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comporta una dignità alla quale non può 
non connettersi una notevole diminuzione 
di reddito, per l'operatore privato chiamato 
ali 'onere di ricoprire la carica. Rinnova quin
di l'invito ad approvare sollecitamente il di
segno di legge nel testo pervenuto dalla Ca
mera. 

11 presidente Segnana avverte che la con
clusione della discussione deve essere rin
viata, non essendo pervenuti i due pareri ri
di lesti alle Commissioni la e 5a. Osserva 
inoltre che all'audizione del Presidente dei-
la CONSOB la Commissione finanze e teso
ro del Senato aveva a suo tempo rinunciato 
per i propri impegni di lavoro; tuttavia sa
rà opportuno far luogo a tale audizione, an
che per la preparazione dell'esame a Com
missioni riunite 2a e 6a dei disegni di legge 
250-bis e 1285, concernenti il riassetto dei 
mercati finanziari. Tale esame potrà iniziar
si nel prossimo mese di maggio. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani mercoledì 15 apri
le alle ore 13 in sede deliberante per il se
guito della discussione del disegno di leg
ge n. 1392. 

La seduta, termina alle ore 18. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Falcucci. 

La seduta inizia alle ore 17,20. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Bompiani prospetta l'opportu
nità che la Commissione esamini (in sede 
consultiva), nelle prossime sedute, il nuovo 
testo elaborato dall'apposita Sottocommis
sione costituita dalla 12a Commissione per
manente per il disegno di legge n. 496 re
cante approvazione del piano sanitario na
zionale. Conviene la Commissione, dopo un 
intervento del senatore Schiano (presidente 
della Sottocommissione pareri), favorevole 
anch'egli a trattare l'argomento in sede ple
naria. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione di una Università statale a Reggio Ca
labria» (21), d'iniziativa del senatore Franco 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore delle 
libere Università d'Abruzzo» (132), d'iniziativa 
dei senatori Accili ed altri 

« Istituzione dell'Università statale degli studi del 
Molise, nonché dell'Istituto superiore di educa
zione fisica in Campobasso » (156), d'iniziativa 
del senatore Lombardi 

«Ammissione degli studenti della Università di 
Campobasso nelle Università statali o riconosciu
te dallo Stato e riconoscimento degli esami so
stenuti » (157), d'iniziativa del senatore Lombardi 

c< Istituzione dell'Università in Basilicata » (244), 
d'iniziativa del senatore Scardaccione ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Brescia » 
(249), d'iniziativa dei senatori Pedini ed altri 

« Strutturazione del sistema universitario dell'area 
della Calabria e dello Stretto » (358), d'iniziativa 
dei senatori Zito e Petronio 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
libera Università di Urbino» (386), d'iniziativa 
dei senatori Venturi ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Verona » 
(392), d'iniziativa dei senatori Colombo Vittori
no (V.) ed altri 

« Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
libera Università di Urbino» (431), d'iniziativa 
dei senatori Salvucci ed altri 

« Statizzazione delle libere Università in Abruzzo » 
(527), d'iniziativa dei senatori Accili ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Reggio 
Calabria» (537), d'iniziativa dei senatori Vincel-
li e Fimognari 

«Provvedimenti finanziari urgenti a favore della 
libera Università di Urbino» (592), d'iniziativa 
dei senatori Maravalle e Spinelli 

« Statizzazione delle Università abruzzesi » (611), 
d'iniziativa dei senatori Felicetti ed altri 

« Istituzione dell'Università degli studi di Trento » 
(748) 

« Statizzazione della libera Università di Urbino » 
(1050), d'iniziativa dei senatori Salvucci ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame dei disegni di legge so
speso nella seduta del 2 aprile. 

Su proposta del presidente Faedo si con
viene di prendere a base dell'esame i testi 
elaborati in sede di Sottocommissione, e sui 
quali ha riferito alla Commissione il relatore 
Mezzapesa nella seduta del 12 marzo scorso. 

Il relatore alla Commissione Mezzapesa 
propone quindi che la Commissione inizi 
l'esame degli articoli, a partire dal testo 
relativo agli atenei meridionali di nuova isti
tuzione (Basilicata, Molise, Reggio Calabria), 
sottolineando l'opportunità di procedere ra
pidamente ad approvare le norme relativt 
all'università della Basilicata al fine di evi
tare che l'istituzione di tale Ateneo venga 
invece presa in considerazione in sede di 
esame del disegno di legge recante interventi 
per la ricostruzione e lo sviluppo nei terri-
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tori colpiti dal terremoto del novembre 1980. 
Fa presente peraltro che la Commissione, 
dopo aver proceduto all'esame delle norme 
relative alle singole università da istituire o 
da statizzare contenute nei testi elaborati in 
sede ristretta potrà valutare l'opportunità 
di una unificazione in unico disegno di leg
ge o meno dei tre articolati, che comunque 
andranno sottoposti contestualmente al va
glio finale dell'Assemblea. 

Favorevole alla proposta di iniziare dal
l'esame delle norme relative all'universi là 
della Basilicata si dice il senatore Chiarante 
che presenta una serie di articoli aggiuntivi, 
preliminari alle norme in esame e contenen
ti norme a carattere generale, che a suo av
viso andrebbero anteposti al testo relativo 
alle nuove istituzioni di università, o even
tualmente al disegno di legge unificato di 
cui sopra si è detto. Si dice peraltro dispo 
sto ad esaminare in successiva seduta tali 
norme salvo deciderne in sede di coordina
mento la più idonea collocazione. 

Favorevoli alla proposta del relatore si 
dicono i senatori Bompiani e D'Amico che 
sottolineano l'importanza di procedere ad 
un esame globale delle proposte relative ai 
diversi atenei. 

I/impostazione data dal relatore Mezzape
sa, e condivisa dai precedenti interventi, vie
ne accolta anche dalla rappresentante del Go
verno, e quindi la Commissione conviene sul
la proposta del relatore, decidendo altresì di 
accantonare momentaneamente, per prender
li in esame in seguito, gli emendamenti pro
posti dal senatore Chiarante. 

Si passa quindi all'esame del testo relativo 
alle nuove istituzioni universitarie nell'Ita
lia meridionale. 

In sede di articolo 1 il senatore Chiaran
te, esprimendosi favorevolmente sul merito 
della norma, chiede che il Governo, prima 
che si giunga all'articolo 14 (relativo ai tem
pi di inizio dei corsi di laurea), precisi i 
suoi intendimenti al riguardo, in relazione 
alle dichiarazioni rese dal Ministro della 
pubblica istruzione in sede di esame del bi
lancio circa eventuali slittamenti causati da 
esigenze di ordine finanziario. 

Il sottosegretario di Stato senatrice Fal-
cucci dichiara che il Governo si riserva di 

fornire gli elementi di giudizio richiesti, ed 
infine la Commissione approva l'articolo 1, 
nel testo proposto dalla Sottocommissione. 

La norma prevede che dall'anno accade
mico 1981-82 sia istituita l'università statale 
degli studi della Basilicata, con sede in Po
tenza (che sarà compresa tra quelle previste 
dall'articolo 1, numero 1, del testo unico 
delle leggi sull'istruzione superiore, appro
vato con regio decreto 31 agosto 1933, nu
mero 1592, e successive modificazioni). 

Successivamente è approvato senza di
scussione l'articolo 2 con il quale si pre
vede che l'università comprenda le seguenti 
facoltà e, nella prima applicazione, i corsi 
di laurea a fianco di ciascuno indicati: 

a) scienze matematiche, fisiche e natu
rali, con i corsi di laurea in matematica e 
in chimica; 

b) ingegneria, con i corsi di laurea in 
ingegneria civile sezione edile, in ingegneria 
civile per la difesa del suolo e la pianifi
cazione territoriale e in ingegneria idraulica; 

e) lettere e filosofia, con il corso di lau
rea in lingue e letterature straniere mo
derne; 

d) agraria, con i corsi di laurea in scien
ze delle preparazioni alimentari, in scienze 
forestali e in scienze agrarie. 

Parimenti approvato senza discussione è 
l'articolo 3 relativo agli organici del persona
le docente (i posti relativi ai professori or
dinari, straordinari, associati e ai ricercatori 
sono prelevati dalie dotazioni organiche di 
cui al decreto del Presidente della Repub
blica 11 luglio 1980, n. 382) e non docente, 
con le relative tabelle A e B. 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 4, 
recante istituzione di una commissione per
manente di collegamento università-Regione. 

Il relatore Mezzapesa richiama l'attenzio
ne della Commissione su tale norma che la 
Sottocommissione ha ritenuto di sottoporre 
nel testo previsto dall'articolo 8 del disegno 
di legge n. 244, ritenendo che tali temi doves
sero essere trattati in sede plenaria. Un even
tuale decisione di istituire un organo di que
sto genere andrebbe peraltro estesa — con-
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tinua il relatore — anche alle altre univer
sità. 

Perplessità sono espresse dai senatore 
Bompiani che ricorda come già in sede di ri
forma universitaria, nella scorsa legislatu
ra, l'argomento avesse suscitato notevoli ri
serve; propone pertanto di accantonare l'ar
ticolo per un migliore approfondimento del 
problema, osservando che comunque la nor
ma andrebbe modificata al fine di garantire 
l'autonomia decisionale delle università. 

Il senatore Chiarante dopo aver rilevato 
che non si è in presenza di una innovazione 
assoluta, afferma essere necessaria l'intro
duzione di una norma di contenuto simile 
a quella in discussione (che, nel merito, an
che a suo avviso potrebbe essere migliora
ta), ma di carattere generale; in questa pro
spettiva conviene con la proposta di accan
tonare l'articolo per una sua migliore for
mulazione, con l'intesa di tornarvi in tempi 
brevi. 

Le osservazioni del senatore Bompiani so
no condivise dal senatore Schiano, mentre il 
senatore Papalia, pur concordando sull'op
portunità di una riformulazione della norma 
(per cui aderisce alla proposta di accanto
namento) sottolinea l'esigenza di colmare il 
distacco esistente tra le università e la real
tà locale e regionale. 

11 senatore Buzzi condivide l'orientamen
to emerso a favore di un accantonamento 
della norma che va valutata su di un piano 
più generale — egli dice — e tenendo pre
sente l'esigenza di una migliore formula
zione di essa in rapporto all'autonomia isti
tuzionale delle università. 

Favorevole ad accantonare l'articolo si di
ce infine il relatore Mezzapesa che ritiene 
che il tema del collegamento tra università 
e Regioni potrebbe eventualmente trovare 
sede idonea tra le norme preliminari cui si 
riferiscono gii emendamenti presentati in 
apertura di seduta dal senatore Chiarante. 

Il sottosegretario senatrice Falcucci affer
ma l'esigenza di un maggiore approfondi
mento dell'argomento anche in relazione ai 
problemi di ordine istituzionale che si pon
gono, mettendo in rilievo l'esigenza di defi
nire chiaramente, in ogni caso, le sfere di 
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competenza onde evitare ogni confusione di 
ruoli, nonché di salvaguardare l'autonomia 
universitaria. 

Infine la Commissione delibera di accan
tonare l'articolo 4. 

Successivamente si passa all'esame del ti
tolo II, relativo all'università del Molise. 

Senza discussione è accolto l'articolo 5 
con li auale si stabilisce l'istituzione (avente 
eftetto dall'anno accademico 1981-82) del
l'università statale degli studi del Molise con 
sede in Campobasso. 

La Commissione passa quindi ad esami
nare l'articolo 6 relativo alle facoltà e corsi 
di laurea. Sono previste una facoltà di scien
ze economiche e sociali (con i corsi di laurea 
in scienze economiche e sociali ad indirizzo 
sociale e territoriale) ed una di agraria (con 
corso di laurea in scienze delle preparazioni 
alimentari). È prevista altresì una scuola di 
specializzazione in tecniche di gestione delle 
risorse territoriali, il cui ordinamento sarà 
determinato dallo statuto dell'università. 

Dopo che il relatore alla Commissione ha 
illustrato i criteri in base ai quali sono sta
te operate le scelte delle facoltà, rilevando 
che la facoltà di scienze economiche e socia
li già esiste nell'università della Calabria, 
perplessità in merito agli indirizzi da dare ai 
corsi di laurea di tale ultima facoltà sono 
espresse dai senatori Schiano, Chiarante e 
Spitella, dal Presidente, nonché dalla rap
presentante del Governo, favorevoli tutti ad 
eliminare la specificazione di tali indirizzi. 

Il senatore Ulianich osserva quindi che la 
soppressione del corso di laurea in scienze 
economiche e sociali ad indirizzo territoria
le rende meno comprensibile la scuola di 
specializzazione in tecniche di gestione delle 
risorse territoriali, che comunque a suo av
viso non può cominciare ad esistere contem
poraneamente all'esistenza della facoltà a 
cui fare riferimento, dovendosi lasciare a 
quest'ultima il compito di formarla. 

Il sottosegretario senatrice Falcucci dopo 
aver osservato che a prescindere dagli indi
rizzi sociale e territoriale del corso di lau
rea in scienze economiche (alla cui specifi
cazione è contraria), tale corso di laurea e 
quello in scienze delle preparazioni alimen-
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tari costituiscono il necessario presupposto 
per la scuola di specializzazione; rileva che 
la scuola stessa dovrebbe servire anche alia 
formazione culturale e professionale di stu
denti laureati in altre università, dando così 
una caratterizzazione non provinciale alla 
università del Molise. 

Perplessità circa l'istituzione attraverso 
un atto legislativo della scuola di specializ
zazione sono espresse dal presidente Faedo 
e dal senatore Salvucci; quest'ultimo accen
na inoltre a taluni problemi di ordine gene
rale che sarà necessario — a suo avviso — 
affrontare in questa sede (si riferiscono alla 
esigenza di una riconsiderazione della norma 
liberalizzatrice dei piani di studio, nonché 
al problema dell'avvio dell'attività dei corsi 
di laurea in considerazione dell'impossibili
tà di conferire incarichi di insegnamento). 

Il senatore Spitella afferma di doversi pro
cedere con estrema cautela all'istituzione di 
nuove facoltà o corsi di laurea, soprattutto 
nelle nuove università, mentre per quanto 
riguarda la scuola di specializzazione con
divide l'esigenza posta in rilievo dal sena
tore Salvucci di attendere il riordinamento 
della materia anche in relazione all'avvio del 
dottorato di ricerca; condivide altresì l'esi
genza di introdurre correttivi — eventual

mente in questa sede — alla liberalizzazione 
dei piani di studio. 

Il senatore Bompiani osserva che più che 
di una scuola di specializzazione in senso 
proprio sembrerebbe che ci si voglia rife
rire, nella norma in questione, ad una scuo
la superiore volta ad una formazione pro
fessionale più attenta alle nuove esigenze di 
personale amministrativo. Richiama quindi 
l'attenzione della Commissione sull'opportu
nità di lasciare spazio, nelle nuove univer
sità, ad innovazioni sul piano didattico-scien-
lifico: per tale motivo non è contrario al 
corso in scienze economiche e sociali pur 
comprendendo l'opportunità di un migliore 
approfondimento della materia. 

Infine, dopo un intervento del senatore 
Accili (contrario in linea di massima al cor
so di laurea in questione), su proposta del 
relatore alla Commissione, si delibera di rin
viare il seguito dell'esame del provvedimen
to al fine di consentire un migliore appro
fondimento della materia trattata nel di
battito. 

L'esame dei disegni di legge istitutivi di 
università statali riprenderà nella seduta 
prevista per mercoledì 29 aprile. 

La seduta termina alle ore 19. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Castelli. 

La seduta inizia alle ore 16,05. 

IN SEDE REFERENTE 

« Ulteriori interventi straordinari di integrazione 
salariale in favore dei lavoratori delle aree del 
Mezzogiorno» (1339) 
(Esame e richiesta di trasferimento in sede de
liberante) 

« Provvidenze in materia di integrazione salariale a 
favore dei lavoratori nelle aree dei territori me
ridionali » (1321), d'iniziativa dei senatori Dama-
gio ed altri 
(Seguito dell'esame e richiesta di trasferimento 
in sede deliberante) 

Il senatore Manente Comunale riferisce sul 
disegno di legge n. 1339, di contenuto ana
logo al disegno di legge n. 1321 sul quale ha 
già svolto la relazione nella seduta del 25 
marzo scorso. A diferenza di quest 'ul t imo, 
il disegno di legge governativo prevede che 
il t ra t tamento di integrazione salariale pos
sa essere ul ter iormente prolungato fino ad 
un massimo di sei mesi (nove mesi in quello 
d'iniziativa par lamentare) nei casi in cui 
siano programmat i e finanziati lavori pub
blici nei quali sussistano possibilità di occu
pazione dei lavoratori sospesi e per i quali 
sia previsto l 'appalto entro il predet to ter
mine di sei mesi. 

Richiamandosi alle riserve ed alle consi
derazioni critiche evidenziate nel corso della 
relazione sul disegno di legge n. 1321, il re
latore r icorda peral t ro come le misure in 
esame possano in qualche modo giustifi
carsi alla luce dell 'aggravamento della si

tuazione occupazionale ed economica in Cam
pania per effetto dei recenti eventi sismici 
del novembre scorso. Pur mantenendo per
tan to le riserve già esprese, conclude dichia
rando di r imettersi alle determinazioni che 
la Commissione adot terà in proposito, ovvia
mente dopo avere acquisito i parer i della la 

e della 5a Commissione permanente . 
Apertosi il dibatt i to, il senatore Cazzato 

rammenta che l'ipotesi della rioccupazione 
dei lavoratori delle aziende in crisi — che 
era stata tenuta presente in sede di appro
vazione della legge n. 444 del 1980 (proroga 
da 33 a 39 mesi del t ra t tamento straordina
rio di integrazione salariale in favore dei 
lavoratori delle aree del Mezzogiorno rico
nosciute in crisi occupazionale) — non si è 
verificata anche per il mancato avvio dei 
lavori pubblici programmat i . Il problema di 
fondo resta quindi quello di conoscere qua
li impegni assumerà il Governo, durante i 
previsti ulteriori sei mesi di proroga, per as
sicurare il reimpiego in attività produt t ive 
dei lavoratori in cassa integrazione e quali 
prospett ive possano concretamente offrire le 
imprese ubicate nelle aree meridionali at
tualmente in crisi. 

Il senatore Fermariello sottolinea l'urgen
za del provvedimento che, di fronte alla ca
renza di una seria politica per l 'occupazione 
nel Mezzogiorno, intende almeno assicurare 
i mezzi di sostentamento a centinaia di fa
miglie i cui membr i sono a t tualmente privi 
di salario. Per queste considerazioni egli ri
tiene oppor tuno che l 'ulteriore iter dei dise
gni di legge abbia luogo in sede deliberante. 

Il senatore Mineo (favorevole alla richie
sta di trasferimento in sede deliberante) sot
tolinea il problema del r i tardo dell'inizio dei 
lavori pubblici già programmat i e finanziati 
e chiede che il Governo, r ispondendo in me
rito, faccia conoscere a chi devono farsi ri
salire le responsabilità. 

Interviene infine il senatore Antoniazzi che 
ribadisce la necessità che il Governo illustri 
lo stato delle aziende in crisi e fornisca dati 
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in ordine alle prospettive che tali aziende 
possono garantire ai fini dell'occupazione e 
del reimpiego dei lavoratori in cassa inte
grazione. Tale esigenza non può rimanere 
inevasa non essendo ammissibile presumere 
di poter far politica inseguendo situazioni 
economicamente insostenibili, a meno di non 
cadere nello sterile ed improduttivo assi
stenzialismo. 

Conclusosi il dibattito, il relatore Manen
te Comunale sottolinea le ragioni per le qua
li nel Mezzogiorno d'Italia non è stato si
nora possibile realizzare un adeguato svilup
po nel settore dell'industria; cosicché oggi lo 
strumento della cassa integrazione — che 
con i provvedimenti in esame dovrebbe esse
re prolungata sino a 45 mesi — non si con
figura più come momento temporaneo di 
raccordo tra crisi economica e ripresa pro
duttiva. Conclude dichiarandosi favorevole 
alla richiesta di trasferimento in sede delibe

rante previa acquisizione dei pareri delTe 
Commissioni consultate. 

Anche il sottosegretario Castelli si di
chiara favorevole alla predetta richiesta, ri
servandosi nelle succesive sedute di repli
care agli oratori intervenuti nel dibattito. 

La Commissione quindi, all'unanimità, dà 
mandato al Presidente di chiedere al Presi
dente del Senato che i disegni di legge in 
titolo proseguano il loro iter in sede deli
berante. 

Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA POMERI
DIANA 

Il Presidente ricorda che la seduta di 
domani, 15 aprile, anziché alle ore 16, avrà 
inizio alle ore 9. 

La seduta termina alle ore 16,40. 
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COMMISSIONE SPECIALE 

per Tesarne dei provvedimenti recanti in
terventi per la ricostruzione e lo sviluppo 
dei territori dell'Italia meridionale colpiti 

dagli eventi sismici 

MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
FERRARI - AGGRADI 

Interviene il sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale Miroglio. 

La seduta inizia alle ore 11,55. 

' \ SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 14 febbraio 1981, n. 24, recante misure 
eccezionali per la tutela e lo sviluppo della occu
pazione nelle zone terremotate della Campania e 
della Basilicata » (1388), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Il presidente Ferrari-Aggradi comunica 
che, secondo il calendario dei lavori del Se
nato, il disegno di legge in titolo dovrà es
sere discusso in Assemblea domani pome
riggio. La Commissione dovrà pertanto con
cludere i propri lavori in modo da poter 
rispettare tale scadenza. 

Il decreto-legge n. 24 del 1981 è quindi 
illustrato dal relatore Manente Comunale, 
che esordisce riservandosi preliminarmente 
di esprimere un successivo giudizio allorché 
sul provvedimento sarà acquisito il testo 
dei pareri della la e della 5a Commissione. 

il relatore afferma poi che il decreto-legge 
ha subito numerose modifiche presso la Ca
mera dei deputati, mutando il suo originario 
contenuto, che si muoveva nell'ambito delle 
direttrici del disegno di legge sulla riforma 

del collocamento, già all'esame della Came
ra stessa. 

In realtà sul decreto-legge si è realizzata 
un'ampia convergenza tra le forze politiche, 
che riproduce le valutazioni in merito al di
segno di legge sulla riforma del colloca
mento, ma non considera la diversità di con
dizioni economiche e sociali alle quali il de
creto intende provvedere. Pertanto alcune 
premesse, recepite alla Camera al fine di 
modificare il testo del decreto, posano su 
presupposti alquanto distanti da quelli che 
si intendono regolamentare. Da ciò deriva 
la esigenza, manifestatasi presso la Commis
sione lavoro della Camera dei deputati, di 
definire prioritariamente la normativa re
lativa alla riforma del collocamento, esigen
za successivamente venuta meno per la ne
cessità di procedere alla conversione del de 
creto entro i termini costituzionali. 

Dà quindi conto delle modifiche appor
tate all'articolato sia dalla Commissione sia 
dall'Assemblea alla Camera dei deputati, os
servando come l'urgenza del provvedimento 
riposi sulla necessità di dare una risposta 
tempestiva ai problemi posti dagli eventi 
sismici che hanno considerevolmente aggra
vato le condizioni del mercato del lavoro nel
le regioni terremotate, laddove si riscontra 
una sovrabbondanza di offerta di lavoro 
intellettuale, mentre manca la manodopera 
specializzata per gli interventi di ricostru
zione. Pertanto è necessario che, per attua
re un procedimento di superamento degli 
interventi di carattere meramente assisten
ziale — deprecabili ma pur tuttavia neces
sari nelle attuali condizioni — si proceda 
ad una riforma del comparto riguardante 
la formazione professionale al fine di ren
dere più facile l'inserimento dei giovani, che 
escono dalla scuola, nel mondo del lavoro. 
A tale proposito, occorrerà rivedere la nor
mativa relativa all'apprendistato. 

Per quanto riguarda l'articolo 5-bis, che 
attribuisce un contributo straordinario di 
seimila lire giornaliere ai giovani disoccu-
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pati iscritti ri/]-? ^ste di collocamento della 
Basilicata e della Campania, il relatore os
serva che tale meccanismo può essere utile 
per disincentivare il ricorso a strumenti di 
lotta da parte delle organizzazioni di disoc
cupati, che costi lui scono un allarmante fe
nomeno di carattere sociale, soprattutto nel
la zona di Napoli. Tuttavia, il proposto sus-
sidio andrebbe opportunamente ancoralo 
nell'ambito di una concreta programmazio
ne di interventi indirizzata alla formazione 
professionale finalizzata, piuttosto che ad 
un mero criterio di iscrizione nelle liste di 
collocamento. 

Sottolinea poi come la programmazione 
dello sviluppo, unita alla ricostruzione delle 
zone terremotate costituirà un banco di pro
va per tutti i livelli istituzionali, che si do
vranno far carico dell'individuazione dei set
tori, oltre ovviamente a quello edilizio, dei 
quali promuovere lo sviluppo; in tal modo 
anche le norme del decreto-legge all'esame 
potranno portare a positivi risultati. Infat
ti, l'unico obiettivo realistico che ci si può 
proporre in materia è quello della riorganiz
zazione degli strumenti di avviamento al la
voro, al fine di mettere a disposizione la 
manodopera necessaria per la ricostruzione 
e lo sviluppo delle zone terremotate, muo
vendosi lungo le direttrici del già citato pro
getto di riforma del collocamento, come d'al
tronde si prefiggeva il testo originario del 
decreto-legge. 

il relatore Manente Comunale formula 
quindi alcuni rilievi in merito alle attribu
zioni e alle funzioni delle proposte commis
sioni regionali e alla trasformazione delle 
segreterie tecniche in agenzie per l'impiego 
e poi fa presente la necessità di uno stretto 
collegamento tra il decreto-legge all'esame 
e il disegno di legge n. 1316, relativo alla 
ricostruzione organica. Occorre infatti avere 
una visione globale sia della disponibilità di 
manodopera sia degli impegni della ricostru
zione, per poter programmare interventi 
validi. 

Dopo essersi soffermato sugli articoli del 
decreto-legge ed aver formulato rilievi, in 
particolare, sugli articoli 3, 5, 5-bis e 6-bis, 
che fissa termini in contraddizione con le 
altre norme, conclude, con l'auspicio che 
vengano espressi, i pareri da parte delle 
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j Commissioni la e 5a, e riservandosi, in base 
I al contenuto di questi, di proporre le pro

prie valutazioni in merito all'accoglimento 
del provvedimento. Si rimette in ogni caso 
alla volontà della Commissione. 

Si apre quindi un breve dibattito procedu-
I rale sull'opportunità di un immediato ini-
I zio della discussione generale ovvero di at-
j tendere che siano prima espressi i pareri 
j da parte della la e della 5a Commissione. 

Il senatore Fermariello si dichiara favore-
I vole all'immediato inizio della discussione 
! generale. Il senatore De Vito si riserva di 
| proporre nel prosieguo la sospensione del

l'esame del disegno di legge, alla stregua 
della considerazione che pare essere lesivo 
del prestigio e della dignità della Commis-

! sione e del Senato stesso l'essere chiamati 
I ad esaminare un provvedimento tanto com» 
I plesso in così ristretti limiti di tempo. Il 
j senatore Jannelli ritiene opportuno procede

re nella discussione senza che ciò comporti 
l'impossibilità di apportare le modifiche chr. 
si ritenessero necessarie, come, ad esempio, 
in merito all'articolo 6-bis. Comunque, es
sendo opportuno che il decreto-legge non 
sia posto in condizione di decadere, i lavori 
della Commissione dovrebbero proseguire 

j nel pomeriggio e nella nottata. 
Il senatore Panino rappresenta il rischio 

j che si crei, con norme come quelle del de-
! creto all'esame, la posizione del terremota-

to-assistito in via permanente. Giudica per
tanto opportuno un esame, svolto con la 
massima attenzione, pur dovendo manife-

| stare rammarico per il ritardo con il quale 
I il provvedimento è pervenuto a questo ra-
j rao del Parlamento. 
! Il senatore Bacicchi fa presente che, pur 
| dovendosi tener conto dei pareri che ver

ranno espressi, nulla impedisce di prose 
guire nell'esame. Infatti, modifiche possono 
essere accolte, anche se a condizione di una 

I certa tempestività al fine di mettere la Ca
mera in condizione di riesaminare il decreto 
entro i termini di scadenza. 

I Dopo un intervento del senatore Di Mari-
j no, che fa presente la necessità di esami

nare con sollecitudine il -provvedimento, che 
involge anche delicati problemi di ordine 

j pubblico, il presidente Ferrari-Aggradi os 
I serva da un canto che le questioni di or-
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dine pubblico non possono influenzare il 
sereno esame della Commissione e, dall'al
t ro che, in mater ia di decreti-legge, non so 
no, per prassi costante, ammesse questioni 
sospensive. 

Il senatore De Vito si dichiara disponibile 
ad iniziare l 'esame del testo del provvedi 
mento dopo che la Commissione sarà ve
nuta a conoscenza del testo dei pareri del
la la e della 5a Commissione. L'esame potrà 
poi proseguire senza interruzioni, per por
tare precise proposte domani all'Assemblea. 
Dopo ulteriori brevi interventi del presiden
te Ferrari-Aggradi e dei senatori Bacicchi e 
Jannelli, la Commissione concorda di pro
seguire l 'esame nella seduta pomeridiana di 
oggi. 

ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA POMERI
DIANA 

Il Presidente avverte che la seduta della 
Commissione, già convocata per oggi pome
riggio, alle 16,30, inizierà alle ore 18,30. 

La seduta termina alle ore 13. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
VlGNOLA 

indi del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Castelli. 

La seduta inizia alle ore 19,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de
creto-legge 14 febbraio 1981, n. 24, recante mi
sure eccezionali per la tutela e lo sviluppo della 
occupazione nelle zone terremotate della Cam
pania e della Basilicata » (1388), approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame. 
Il senatore Jannelli, nel far presente la 

impossibilità da par te della Commissione di 
approofndire l 'esame del decreto data la 

brevità del tempo a disposizione per la sua 
conversione in legge, esprime il parere favo
revole del suo Gruppo politico, p u r ricono
scendo l'esistenza di incongruenze e contrad
dizioni in alcuni articoli del suddet to decre
to-legge così come modificato dall 'altro ra
mo del Parlamento. Prospetta peral t ro la 
possibilità di appor tare le oppor tune corre
zioni in sede di esame del disegno di legge 
organico sulla ricostruzione, dichiarando 
l 'impegno del Gruppo socialista in tal senso. 

Il senatore Fermariello quindi, nell'an-
nunciare il proprio assenso alla proposta 
formulata dal senatore Jannelli, sottolinea 
l'utilità e la corrispondenza ad esigenze im
mediate della normativa contenuta nel de
creto-legge n. 24, così come modificato dalla 
Camera, pur riconoscendo che le obiezioni 
mosse, in particolare dal relatore, hanno 
fondamento. Si dichiara, altresì, sorpreso 
dell 'orientamento contrario assunto dal 
Gruppo democratico cristiano dopo che la 
Camera ha approvato il testo proposto dal
le forze politiche della maggioranza gover
nativa. Il senatore Fermariello, quindi, mani
festa alcuni rilievi critici circa la formula
zione complessiva della normativa proposta , 
e si sofferma ad analizzare alcune proble
matiche di notevole importanza alle quali 
il decreto-legge in esame si sforza di ap
por tare soluzioni adeguate: i compiti delle 
Commissioni regionali per l 'impiego, i nuo
vi criteri per la formazione delle graduato
rie per l 'avviamento al lavoro; l ' indennità 
di attesa. 

Pur senza rappresentare ancora una ri
forma vera e propria del collocamento, la 
normativa proposta — egli osserva — anti
cipa alcune disposizioni già previste nel di
segno di legge concernente la r iforma del 
collocamento, in vista della soluzione di pro
blemi limitati ed urgenti . Nel decreto-legge 
n. 24, con le modificazioni appor ta te dalla 
Camera, è espresso il tentativo di unificare 
il mercato del lavoro ora frammentato, di 
st imolare la formazione professionale e qua
lificare il mercato del lavoro, garantendo 
forme corret te di avviamento al lavoro pei 
il superamento delle vecchie prat iche cliente-
lari diffuse nel Mezzogiorno. Il meccanismo 
così prospet ta to funzionerà se sarà realiz
zato l 'allargamento della base produt t iva e 
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la sua conseguente riqualificazione. L'impe
gno nelle regioni Campania e Basilicata po
trà costituire quindi il banco di prova, al 
di là di sterili battaglie municipalistiche, per 
una risposta generale sul piano nazionale, 
potendo costituire il settore dell'edilizia, 
nella fase della ricostruzione, il volano del
l'espansione produttiva, in modo da contra
stare i processi recessivi che si potranno 
verificare a livello nazionale, e con partico
lare gravità nel Mezzogiorno, in conseguen
za dei provvedimenti economici adottati e 
in corso di adozione da parte del Governo. 

Nel far presente quindi l'urgenza della ri
costruzione sia per evitare ulteriori disagi 
alle popolazioni colpite dal terremoto sia 
per mettere in moto il meccanismo di svi
luppo, criticando a questo proposito i note
voli ritardi accumulati finora, il senatore 
Fermareillo ricorda gli impegni assunti dal 
ministro Foschi in relazione alla grave situa
zione in cui versa la città di Napoli, impe
gni per i quali occorre il sostegno del Go
verno nel suo complesso. Tali impegni han
no poi costituito parte della normativa og
getto del decreto-legge n. 24 modificato. 
L'impegno circa l'assunzione di nuovi criteri 
per la formazione delle graduatorie dei di
soccupati è strettamente collegato, per es
sere credibile, alle reali prospettive di lavo
ro da assicurare agii stessi disoccupati- Un 
altro impegno del ministro Foschi riguar
dante i corsi di qualificazione, posto inizial
mente in modo ambiguo, è stato ora chiari
to prevedendosi che i corsi siano finalizzati 
e abbiano una partecipazione di frequentan
ti più ridotta. Circa l'altro problema affron
tato dal ministro Foschi, riguardante l'in
dennità di attesa, il senatore Fermariello 
sottolinea che tale indennità, probabilmen
te proposta per raffreddare le tensioni in at
to, non risolve da soia i problemi, occorren
do procedere ad una riconsiderazione della 
indennità di disoccupazione e dare un3 ri
sposta sul piano dell'occupazione. 

Nel dichiararsi poi contrario a forme di 
assistenzialismo e facendo altresì presente 
la responsabilità delle forze politiche di 
maggioranza nel caso di mancata conversio
ne del decreto-legge il senatore Fermariello 
auspica, per la risoluzione dei problemi del

la città di Napoli, il collegamento tra tutte 
le forze democratiche e, sul piano regionale, 
il confronto serio tra le stesse in modo da 
instaurare un clima politico diverso ed ope
roso. 

Interviene quindi il senatore De Vito il 
quale, nel dare atto al senatore Fermariello 
della giustezza delle analisi svolta circa la 
gravità della stiuazione di Napoli, sottolinea 
l'esigenza di chiarimento, da parte del mini
stro Foschi, degli obiettivi che si intendono 
perseguire e degli strumenti che si intendo
no adottare con la normativa proposta nel 
decreto-legge n. 24 nel testo modificato. 

Rilevando che le modifiche apportate dal
la Camera esulano dall'oggetto principale del 
decreto-legge suddetto, esprime il suo avvi
so contrario alla proposta formulata dal se
natore Jannelli in quanto le contraddizioni 
contenute nella normativa di cui si discute, 
una volta approvate, rischiano di non essere 
più sanabili, aggravando la già critica si
tuazione presente. Prospetta pertanto l'op
portunità che la Commissione proceda ad 
ulteriori modifiche del testo trasmesso dalla 
Camera. 

Nel dichiararsi favorevole ad approvare 
un provvedimento speciale di risanamento 
della situazione della città di Napoli, il se
natore De Vito fa presente che, per quanto 
riguarda alcuni aspetti del decreto-legge nu
mero 24 che costituiscono una anticipazio
ne di norme di riforma del collocamento, il 
Governo potrebbe trasferirli in un altro de
creto-legge approvato recentemente dalla 
competente Commissione della Camera. In 
ogni caso non si può anticipare la normati
va sulla riforma del collocamento, sul pia
no sperimentale, in regioni che versano in 
condizioni tanto precarie. 

Il senatore De Vito si sofferma poi in par
ticolare sull'articolo 5-bis rilevando che la 
pi evisione ivi contenuta, relativa all'eroga-
7h:,vc del contributo straordinario a favore 
dei disoccupati in età dai 18 ai 29 anni, 
iscritti nelle liste circoscrizionali, non po
trebbe essere applicata immediatamente in 
quanto attualmente non sono compilate le 
suddette liste. Inoltre la limitazione del be
neficio a coloro che non abbiano superato 
i 29 anni comporta l'esclusione di più della 
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metà dei dxS cc>:pati, col conseguente peri
colo di violente reazioni da parte di questi 
ultimi. D'altra parte, allo scadere del termi
ne previsto per la concessione del contri
buto, si porrà il problema dell'occupazione 
anche per coloro che hanno beneficiato del 
contributo stesso. 

Nel dirsi contrario a forme indiscriminate 
di assistenzialismo, facendosi carico di pro
blemi generali e non volendo essere respon
sabile nel contribuire ad innescare mine so
ciali, il senatore De Vito rivolge un appello 
agli altri gruppi politici per elaborare una 
normativa adeguata a risolvere gii speciali 
problemi di Napoli, chiedendo che il mini
stro Foschi fornisca al riguardo chiarimenti 
circa l'orientamento del Governo e riservan
dosi altresì, in relazione dei suddetti chiari
menti, di presentare specifiche proposte. 

Dopo un intervento del senatore Bacicchi 
il quale ribadisce l'esigenza politica di non 
deludere le legittime aspettative dei disoc
cupati di Napoli e delle altre zone della 
Campania e della Basilicata, interviene il 
senatore Scardaccione il quale, riferendosi 
in particolare alle affermazioni del sena
tore Fermariello, osserva che la situazione 
dei disoccupati di Napoli deve trovare una, 
sua specifica soluzione senza utilizzare però 
in modo distorto i problemi relativi al ter
remoto. Sottolinea in particolare che la ero
gazione dei sussidio di disoccupazione pre
vista dal decreto-legge rischia di costituire 
un fattore di inquinamento morale per le 
zòne rurali della Basilicata e della Campa
nia le cui popolazioni non desiderano forme 
di elargizione indiscriminata ma intendono 
partecipare attivamente ed in tempi brevi 
al processo di ricostruzione. 

Il senatore Pistoiese, che interviene suc
cessivamente, dopo avere rilevato che il 
Gruppo del MSI-DN, che ha a Napoli una 
notevole rappresentanza politica, ritiene di 
interpretare legittimamente le esigenze del
la città ed in particolare i problemi della 
disoccupazione, critica il fatto che si intenda 
sperimentare la riforma del collocamento, 
della quale si sta discutendo da anni, pro
prio nella situazione eccezionale che carat
terizza le zone terremotate. Manifesta, in 
particolare, preoccupazioni circa le moda
lità con le quali saranno predisposte le gra
duatorie per il collocamento nonché in or
dine alla composizione delle commissioni 
circoscrizionali per le quali il suo Gruppo si 
batterà fermamente contro ogni discrimina
zione ai danni della Cisnal. 

Infine ii senatore Pistoiese, sottolineata la 
diversità dei problemi tra Napoli e le zone 
interne della Campania e della Basilicata, 
fa presente che il suo partito presenterà al 
più presto un progetto speciale per Napoli. 

Il presidente Ferrari-Aggradi fa presente 
che la discussione generale può ritenersi 
chiusa e che domani avranno luogo le re
pliche del relatore e del Governo. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO 
DELLE SEDUTE DI DOMANI 

Il Presidente avverte che all'ordine del 
giorno delle sedute di domani sarà iscritto 
anche il disegno di legge n. 1311-5 (di con
versione del decreto-legge n. 19), modificato 
dalla Camera dei deputati. 

La seduta termina alle ore 21. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI- i 
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ-
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE

CIPAZIONI STATALI 

MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

Presidenza del Vice Presidente 
SINESIO 

La seduta inizia alle ore 18. 

VOTAZIONE DEL PARERE SUI PROGRAMMI 
PLURIENNALI DI INTERVENTO DELL'IRI AI 
SENSI DELL'ARTICOLO 12, PRIMO COMMA, 
DELLA LEGGE 12 AGOSTO 1977, n. 675 

Il presidente Sinesio in apertura di se
duta informa che il Presidente del Senato 
ha chiamato a far parte della Commissione 
il senatore Vettori in sostituzione del sena- | 
tore Petrilli. Dopo aver ricordato che sono ! 
stati presentati due schemi di parere, oltre I 
quello del Comitato ristretto, invita il rela
tore Spano a riferire. j 

Il senatore Spano dà quindi lettura del 
seguente schema di parere predisposto dal 
Comitato ristretto. 

« La Commissione parlamentare per la 
ristrutturazione e riconversione industriale 
e per i programmi delle partecipazioni sta
tali ha esaminato, a norma dell'articolo 12, 
primo comma, della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, i programmi pluriennali dell'IRI 
1980-84 e dopo ampia discussione formula 
il seguente parere: 

1. — La Commissione riconosce che ne
gli anni '50 e negli anni '60 TIRI (e quindi 
le stesse Partecipazioni statali di cui TIRI 
è parte determinante sia quantitativamente 
che storicamente) ha avuto un ruolo preciso 
nel promuovere lo sviluppo; tale ruolo deve 
essere riacquisito negli anni '80. 

Il decennio che si è aperto richiede un 
ripensamento della politica dell'IRI. Negli j 

! anni '70 si è chiusa un'epoca, caratterizzata 
| — al di là delle intenzioni e dei propositi •— 
I dalla concentrazione dello sviluppo indu-
j striale in poche aree in cui l'industria è sto

ricamente sorta nel secolo scorso e dalla 
disponibilità di materie prime, soprattutto 
di fonti energetiche, a bassi prezzi. La nuova 
fase è caratterizzata dall'effettiva unificazio
ne del mondo, attuata da una mobilità non 

| più limitata dal capitale finanziario, ma am-
| pliata agli impianti industriali. Le condi-
; zioni di concorrenza si sono estese oltre 

ogni aspettativa. La crescita dei prezzi delle 
materie prime ha introdotto una spinta for-

I tissima all'innovazione che privilegia chi ha 
| maggiori risorse e, soprattutto, ha avuto 
I maggiori capacità da impiegare nella ricer-
| ca e nell'innovazione. 

2. — La "Relazione programmatica 1981" 
| e ancor più il "Rapporto sulle Partecipazio-
| ni statali" del ministro De Michelis, rappre-
| senta una prima risposta all'esigenza di in

serire le finalità di sviluppo, riequilibrio, 
eguaglianza, che sono espresse dalla società 
italiana, nelle nuove condizioni createsi a 
livello mondiale. 

Un rapporto tra Governo e Partecipazioni 
statali che ripètesse quello, di fatto, realiz
zato nei decenni passati non sarebbe riso
lutore del problema. È necessario che da 
tutte le parti ci sia uno sforzo per ripensare 
politica e forme organizzative. Il nucleo cen
trale di questa revisione deve essere rap
presentato dalla risposta che le partecipa
zioni statali, costituite in misura rilevante 
da grandi imprese, danno ai problemi dello 
sviluppo nello scenario degli anni '80. La 
riaffermazione del ruolo della grande im
presa, non solo quella appartenente alle 
partecipazioni statali, ma intesa nella sua 
generalità; l'accettazione della scala mon
diale in cui occorre affrontare il problema 
dell'organizzazione della produzione; il ri
conoscimento della necessità di stringere 

| rapporti con partners in possesso di tecno-
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logie e/o segmenti del mercato internazio
nale così da assicurare alle nostre imprese 
le giuste dimensioni operative; l'individua
zione dell'elettronica, come settore traente 
di una "nuova rivoluzione industriale", 
sono gli elementi che caratterizzano la pro
posta politica del Ministro delle partecipa
zioni statali. 

Il dibattito nel Parlamento e nel Paese è 
stato su questa proposta molto significativo. 
Non si vuole dire che non siano mancati 
accenni critici, ma vi è stata una conver
genza di metodo che sarebbe grave sotto
valutare. Da parte della maggioranza degli 
interventi si è dimostrata l'esatta percezio
ne della natura nuova dei problemi che 
stanno di fronte alle Partecipazioni statali 
e di fatto alla grande industria italiana. La 
raccomandazione, per altro accettata dallo 
stesso presidente dell'IRI, che il prossimo 
programma dell'Istituto faccia fronte a que
sti problemi deve essere sottolineata con 
forza. 

3. — La Commissione si attende che il 
prossimo programma fornisca, sulla base di 
formali indirizzi espressi dal Ministero del
le partecipazioni statali, un'indicazione del
le priorità e delle discriminanti secondo cui 
si intende procedere ad assegnare le risorse 
disponibili ai diversi settori e alle diverse 
imprese. La Commissione suggerisce all'IRI 
di seguire, migliorandolo e approfondendo
lo, il criterio adottato nel "Rapporto sulle 
partecipazioni statali" di distinguere i set
tori da risanare, consolidare e reindustria
lizzare dai settori da sviluppare, tenendo 
nettamente separato, nell'analisi, il settore 
manifatturiero da quello dei servizi, distin
guendo anche per questo settore i comparti 
che rivestono carattere d'avanguardia (come 
le telecomunicazioni e l'informatica) da quel
li di carattere più tradizionale. 

.4. — La Commissione condivide l'opinio
ne che vi debba essere un grande sforzo per 
risanare i settori in crisi che sono preva
lentemente quelli cosiddetti "maturi". L'im
pegno per ristabilire condizioni di efficienza 
in questi settori deve essere perseguito e 
sostenuto. Questo vale per la siderurgia, per 

l'automobile, per la cantieristica, che appar
tengono all'IRI. 

La Commissione vuole, altresì, impegnare 
URI a rispettare, nell'impiego dei fondi di 
dotazione del 1980 e del triennio successivo, 
una distribuzione che non penalizzi settori 
come l'elettronica, l'energia, i trasporti, l'ae-
reospaziale, per equilibrare le esigenze di 
risanamento, consolidamento e reindustria
lizzazione dei settori "maturi" a quelle di 
sviluppo dei settori "strategici". 

5. L'esigenza di un riesame dell'assetto, 
dell'organizzazione, delle relazioni industria
li, delle formule di commercializzazione 
con cui TIRI opera nei vari settori è stata 
espressa in molte sedi e la Commissione 
ritiene di condividerla, pur nella consape
volezza dei limiti e della necessità di ve
rifica di ciascuna ipotesi organizzativa. 

Le esperienze di riorganizzazione attuate 
dalle Finanziarie dell'IRI devono essere rie
saminate, in profondità, al fine di indicare 
la soluzione che consenta di esprimere 
concretamente la strategia di gruppo me
diante l'individuazione dei comparti di in
tervento, l'indicazione della consistenza ef
fettiva di unità produttive coerenti con 
quel disegno, la gerarchizzazione dei rap
porti fra le società, la drastica riduzione 
dei responsabili con i quali ogni finanzia
ria deve esaminare i propri problemi, ec
cetera. 

6. La priorità data ai problemi cosid
detti « reali » non significa per nulla che 
la Commissione sottovaluti la notevole im
portanza rivestita dai problemi finanziari. 
Per una serie di motivi, che non è il caso 
di riprendere in questa sede, TIRI risulta 
fortemente sottocapitalizzata rispetto alla 
media dell'industria italiana. È questa una 
conclusione alla quale il « Rapporto sulle 
partecipazioni statali » ha fornito elementi 
probanti. Occorre che al più presto venga 
approvata la legge per il fondo di dota
zione per il 1980 e le leggi per i fondi 
triennali 1981-83. Queste devono esplicita
mente indicare la necessità del risanamen
to e del rilancio dell'intero sistema, nel
l'arco temporale in oggetto, responsabiliz-
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zando gli enti al raggiungimento di tali 
obiettivi mediante un apposito dispositivo. 

La Commissione richiede che i disegni 
di legge relativi ai fondi per il triennio 
1981-83 vengano, al più presto, presentati 
dal Governo alle Camere così da accele
rare al massimo la discussione e l'appro
vazione. La Commissione riconosce che, so
prattutto in una fase di elevata inflazione 
e di tassi bancari sempre più alti, il ritardo 
nella presentazione e nell'approvazione de
gli apporti di capitale, ritenuti concorde
mente indispensabili, non fa che aumen
tare le difficoltà e la necessità di futuri 
interventi. 

7. La Commissione riconosce che il Pro
gramma presentato dall'IRI nel luglio 1980 
non poteva riflettere condizioni di fatto e 
orientamenti politici che si sono manifestati 
ed espressi nei mesi successivi, e considera
to ciò, esprime parere favorevole, rilevando 
la necessità che URI, nel procedere alla 
predisposizione del nuovo Programma, ten
ga conto delle indicazioni qui formulate. 

In questa direzione la Commissione si 
attende uno sforzo deciso da parte delTlRI, 
quale è richiesto dall'urgenza dei problemi 
che sono stati affrontati dalla Commissione. 

li deputato Macciotta rileva che il Gruppo 
del PCI voterà contro lo schema di parere 
sui programmi dell'IRI per il prossimo quin
quennio presentato dalla maggioranza alla 
Commissione ciò perchè tale documento e-
sprime, senza risolverle, le contraddizioni 
emerse fra la Democrazia cristiana e il Par
tito socialista nel corso del dibattito e co
stituisce un netto passo indietro persino ri
spetto alla relazione con la quale il senatore 
Spano aveva aperto la discussione. Le criti
che della sua parte politica sono incentrate 
su quattro punti e costituiscono, in positi
vo, il testo che è stato presentato dal collega 
Margheri e che sarà votato dai parlamentari 
comunisti. Sul primo punto, che riguarda la 
politica industriale, osserva che il parere 
della maggioranza, dopo aver rilevato l'ine
sistenza nei documenti dell'IRI in ordine di 
priorità degli interventi, si limita ad auspi
care un grande sforzo per risanare i settori 
in crisi e un impiego dei fondi di dotazione 

che non penalizzi settori come l'elettronica, 
l'energia, i trasporti, l'aerospaziale. La sua 
parte politica ha invece proposto imo stretto 
collegamento tra i piani di settore e i pro
grammi delle Partecipazioni statali per evi
tare una pericolosa frantumazione degli in
terventi; in particolare ha indicato l'esigen
za di inizative immediate del Governo e del
l'IRI per la siderurgia, per l'elettronica, e le 
telecomunicazioni. La proposta alternativa 
del suo partito ha inoltre sottolineato come 
l'inadeguatezza dei programmi agro-indu
striali dell'IRI esprima il ritardo con il qua
le il Governo opera in questo importante 
settore, ed hanno riconfermato l'esigenza di 
una riorganizzazione imprenditoriale di tut
to il comparto. Per quanto riguarda il rias
setto organizzativo, premesso che il parere 
della maggioranza si limita ad auspicare il 
riesame dell'assetto e dell'organizzazione del
l'IRI, osserva che lo schema di parere del 
suo Gruppo, sottolineando come questo ca
pitolo costituisca anche la parte più caren
te del Libro bianco del Ministero delle Par
tecipazioni Statali e riveli il dissenso pro
fondo tra l'ipotesi del superministero e una 
più realistica politica di ristrutturazione de
gli Enti, propone di porre rimedio alla rico
nosciuta ingovernabilità dell'IRI attribuen
do all'Istituto compiti di gestione, di coordi
namento e di programmazione delle indu
strie e di quelle altre imprese che operano 
nei settori delle grandi infrastrutture, scor
porando i servizi in concessione e garanten
do l'autonoma responsabilità imprenditoria
le dell'Ente e delle Società operative. In or
dine ai finanziamenti osserva che la maggio
ranza, con un significativo passo indietro 
rispetto a precedenti prese di posizione, si 
è limitata ad auspicare una presentazione 
dei disegni d ilegge sui fondi di dotazione; 
il suo Gruppo invece nel proprio documen
to, dopo aver denunciato in modo generico 
con il quale i programmi danno conto della 
utilizzazione dei fondi di dotazione, ribadi
sce che il risanamento e il rilancio delle 
aziende dell'IRI non può avvenire solo sulla 
base di finanziamenti assicurati dall'aumen
to dei fondi di dotazione. Per quanto concer
ne infine il controllo parlamentare, osserva 
che lo schema di parere del suo partito pro-
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pone che la Commissione, considerando an
che il fatto che il Governo e TIRI hanno 
ignorato le indicazioni unanimemente e-
spresse nel parere dello scorso anno, formu
li un parere negativo sui programmi pre
sentati indicando all'IRI ed al Governo la 
necessità di una nuova elaborazione. 

Il deputato Mennitti, premesso l'impossi
bilità di trovare l'accordo su di un docu
mento unitario e osservato che i programmi 
dell'IRI sono superati e raccolgono dati non 
più attuali, preannuncia il voto contrario 
della sua parte politica sia sulla bozza di 
parere del Partito comunista sia su quello 
della maggioranza, mentre voterà a favore 
del documento presentato dal suo partito, 
documento che vuole essere un utile con
tributo per migliorare una situazione forte
mente legata a vecchi ed obsoleti schemi. 

Il deputato Aliverti rileva che dalla let
tura dello schema di parere proposto dal 
Comitato ristretto si evince la consapevolez
za che hanno trovato accoglimento le esi
genze emerse nel corso del dibattito e suf
ficientemente riepilogative di una imposta
zione che si collochi nella direzione di un 
tempestivo adeguamento dei programmi del
l'istituto alle rapide trasformazioni della real
tà industriale. 

Il problema emergente, che appare emble-
matizzare l'immagine del gruppo, è quello 
di restituire all'i RI un ruolo di fattore pro
pulsivo dello sviluppo economico. 

E non è certamente irrilevante il fatto 
che il recupero di un ruolo di sviluppo passa 
necessariamente attraverso il risanamento, 
in tempi brevi, della situazione finanziaria 
del gruppo mediante un adeguato intervento 
dello Stato che ristabilisca corretti rapporti 
tra capitale investito e capitali propri. 

Rileva quindi che anche nella proposta 
di parere del PCI, pur ricondotta in una 
costanza di giudizi negativi, soprattutto nel
l'azione del Governo, si concorda sulla im-
prescindibilità dell'immediato intervento fi
nanziario che deve comunque sopportare la 
necessaria operatività e, soprattutto, l'ecce
zionalità di alcune situazioni critiche. 

Passando quindi alle cause che hanno ap
pesantito l'azione dell'IRI in questo ultimo 
quinquennio, osserva che esse debbano ri

cercarsi: nella crisi che ha investito l'eco
nomia italiana e, più in generale l'economia 
dei paesi industrializzati; nella maggiore 
esposizione in settori quali ad esempio la si
derurgia, la meccanica e la cantieristica più 
duramente colpiti dalla crisi, nello squilibrio 
della struttura finanziaria, deterioratasi in 
conseguenza della realizzazione degli impe
gnativi programmi della prima metà degli 
anni '70; nei continui rinvìi delle decisioni 
di aumentare il fondo di dotazione e, quando 
le decisioni si sono avute, nel ritardo in cui 
sono state attuate; nelle frustrazioni che il 
management è stato sottoposto trovandosi' 
impegnato prevalentemente nell'opera di 
contenimento delle falle finanziarie; nella 
particolare rigidità dei rapporti sindacali 
che solo in questi ultimi tempi vanno assu
mendo profili di maggiore equilibrio. 

Il deputato Aliverti osserva quindi che se 
si vuole che l'IRI abbia l'indispensabile ca
pacità di concentrazione e non sia minima
mente distolta da altre preoccupazioni è in
dispensabile che l'Istituto non venga più ca
ricato di salvataggi di aziende private decot
te, che non sia utilizzato per interventi che 
sono estranei alla logica dell'impresa, che 
venga alleggerito degli oneri impropri e che 
infine venga svolta una efficace politica del
la ricerca e della innovazione di prodotto. 
Premesso che l'aggiornamento del program
ma indichi le discriminanti secondo cui si 
intende procedere per l'assegnazione delle 
risorse disponibili, non può non sottolineare 
la più volte evidenziata esigenza di una azio
ne coordinata che, distinguendo i settori da 
risanare, consolidare e reindustrializzare, ri
lanci decisamente i settori strategici e ripro
ponga il massimo sforzo per adeguare alle 
condizioni di mercato i settori maturi. Dopo 
aver rilevato che l'orientamento preso dal 
Parlamento di provvedere per la prima volta 
all'affrontare le esigenze dell'IRI e degli al
tri Enti a partecipazione statale con prov
vedimento di carattere triennale, rappresen
ta un fatto estremamente positivo in quanto 
stabilisce delle linee guida finanziarie nel
l'ambito delle quali gli Enti possono svilup
pare i loro programmi, preannuncia il voto 
favorevole del Gruppo della democrazia cri
stiana. 
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Il senatore Stanzani Ghedini, premesso 
che il significato politico del documento del 
la maggioranza è debole e contraddittorio 
e rilevato che rispetto al documento prece
dentemente presentato dal senatore Spano 
c'è una perdita di concretezza, ritiene che 
anche lo schema di parere presentato dal 
Gruppo comunista, pur se contenente una 
critica più serrata nei confronti dei pro
grammi dell'IRI, è altrettanto contraddit
torio. Dichiara quindi che voterà contro lo 
schema di parere della maggioranza, mentre 
si asterrà sulla bozza di parere del Par
tito comunista. 

Viene quindi presentato dai deputati Cita
risti ed altri un emendamento aggiuntivo al 
punto 3 della schema di parere del Comi
tato ristretto diretto ad aggiungere dopo le 
parole « carattere più tradizionale » le pa
role « si segnala anche l'opportunità di pro
cedere gradualmente all'immobilizzo delle 
aziende non passibili di risanamento, con la 
salvaguardia dell'occupazione mediante le 
previdenze previste dalle leggi, alla privatiz
zazione, pure graduale, di aziende non di
rettamente inserite nei settori strategici per 
lo sviluppo dell'economia italiana e all'utiliz
zo delle risorse interne di natura mobiliare e 
immobiliare per le necessità finanziarie del 
Gruppo ». La Commissione approva il sud
detto emendamento. 

È quindi approvato un emendamento del 
senatore Sica diretto ad aggiungere sempre 
al punto 3 dello schema di parere, e dopo 
l'emendamento del deputato Citaristi, le pa
role « La Commissione ritiene che il pro
gramma di interventi dell'IRI non possa non 

tener conto delle esigenze particolari delle 
zone meno sviluppate o sottosviluppate del 
Paese, al fine di evitare che gli squilibri ter
ritoriali siano sempre più accentuati, pro
muovendo iniziative atte a ridurre tali squi
libri con particolare riferimento al Mezzo
giorno d'Italia ». 

Il Presidente Sinesio mette quindi in vo
tazione lo schema di parere presentato dal 
Gruppo comunista che viene respinto. Met
te poi in votazione lo schema di parere pro
posto dal Gruppo del Movimento sociale-
destra nazionale che viene anch'esso respin
to. Pone infine in votazione lo schema di pa
rere del Comitato ristretto che viene appro
vato a maggioranza con il voto contrario del 
Parttio comunista e del Movimento sodale-
destra nazionale. 

SULL'ORDINE DEI LAVORI 

Il senatore Bondi chiede che l'Ufficio di 
Presidenza della Commissione ascolti al più 
presto la delegazione della Comunità Mon
tana e dei Comuni dell'Elba in ordine alla 
questione delle miniere. 

Il deputato Aliverti chiede che la seduta 
prevista per domani mattina alle ore 10 con 
all'ordine del giorno la relazione semestrale 
del Ministro del bilancio La Malfa venga rin
viata ad altra data a causa delle votazioni 
previste presso l'Aula del Senato. 

Il Presidente Sinesio dichiarandosi d'ac
cordo con tale proposta propone il rinvio 
dell'audizione del Ministro ad altra seduta. 

La Commisisone consente. 

La seduta termina alle ore 20,30. 
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S O T T O C O M M I S S i O N I 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MARTEDÌ 14 APRILE 1981 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del Presidente Carollo e con la 
partecipazione dei sottosegretari di Stato 
per il tesoro Fracanzani, ha adottato le 
seguenti deliberazioni per i disegni di legge 
deferiti: 

alle Commissioni riunite la e lla: 

925-1063-1096-èzs-B — « Adeguamento del
le strutture e delle procedure per la liqui
dazione urgente delle pensioni e per i trat
tamenti di disoccupazione, e misure urgen
ti in materia previdenziale e pensionisti
ca »: risultante dall'unificazione di disegni 
di legge d'iniziativa dei senatori Antoniaz-
zi ed altri, Ferralasco ed altri e di un dise
gno di legge d'iniziativa governativa, appro
vato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati: parere favorevole con osser
vazioni; 

alla 6a Commissione: 
1392 — « Modifiche all'articolo 2 del de

creto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, 
con modificazioni, nella legge 7 giugno 1974, 
n. 216, concernente disposizioni per il per
sonale, ed istituzione della seconda sede 
della Commissione nazionale per le società 
e la Borsa », d'iniziativa dei deputati Bat
taglia ed altri, approvato dalla Camera dei 
deputati: parere favorevole con osserva-
zioni; 

1393 — « Conversione in legge, con mo
dificazioni, del decreto-legge 28 febbraio 
1981, n. 38, recante provvedimenti finanzia
ri per gli enti locali per l'anno 1981, appro
vato dalla Camera dei deputati: parere fa
vorevole; 

alta lla Commissione: 
1321 — « Provvidenze in materia di inte

grazione salariale a favore dei lavoratoli 
nelle aree dei territori meridionali », d'ini 
ziativa dei senatori Damagio ed altri: parere 
favorevole con osservazioni; 

1339 — « Ulteriori interventi straordinari 
di integrazione salariale in favore dei lavo
ratori delle aree del Mezzogiorno »: parere 
favorevole con osservazioni. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Commissioni riunite 
la (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

e 
l l a (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 15 aprile 1981, ore 15 

6a Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 15 aprile 1981, ore 13 

ÌV Commissione permanente 
..avoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Mercoledì 15 aprile 1981, ore 9 

Commissione speciale per Tesarne dei prov
vedimenti recanti interventi per la ricostru
zione e lo sviluppo dei territori dell'Italia 

meridionale colpiti dagli eventi sismici 

Mercoledì 15 aprile 1981, ore 9,30 e 16,30 

Commissione parlamentare per il controìlo 
sugli interventi nel Mezzogiorno 

Mercoledì 15 aprile 1981, ore 15 

Commissione parlamentare per la riconver^ 
sione e la ristrutturazione industriale e per 
! programmi delle partecipazioni statai! 

Mercoledì 15 aprile 1981, ore 10 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul caso Sindona 

Mercoledì 15 aprile 1981, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,30 


